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e ascensi 
'-- Pie de la Brenva 

Parete S. 0 -
' L ' i ng . Piero Ghigìione con 

là guida Ar turo Ottoz h a a-
pérto ; ai p r imi dello scorso 
mese u n a nuova via sulla 
grande pa ré te sud.-oyest,' del 
Pie de la Brenva (m. 3511) 
nel Gruppo del Bianco, per 
uh disllvellp di.600 metri , se
guendo levigati camini e una 
serie, tii placche; .• 

Quando , i- due erano po
co .oltre ila me tà della, sca
lata ' e ancora si p resen ta
va ' dubbia l 'uscita • ih vetta, 
un-sasso feriva l'Qttoz, rom
pendogli-alcuni denti e spac
candogli l e labbra,, mentre 
una pietrai è poi u n pezzo 
di ghiaccio colpivano l'ing. 
Ghiglioné,: p e r • fortuna "senza 
conseguenze spia'cevoli, An
che il mal tempo' h a ' o s t a c o -
iatò' l ' impresa. " ' • ,' , 

• Sotto luna fitta nevicata i 
4ue raggiungevano poscia ..il 
Rifugio 'Torino a l Colle, del 
Gigante, ' '. 

Da notare che il giorno 
prima, m e n t r e i due a t t r a 
versavano la pa r t e superio-
té del' ghiacciaio d'Entrèves 
per recarsi al: bivacco fisso 
della Brenva, un ' immensa 
valanga" li ' aveva lasciati mi 
racolosamènte Immuni . 

orientata diret tamente • alla 
vetta. Le roccie, pu r non es
sendo difficili, sono scarse 
di aptiigli. La pendenza è 
a lquan to ' forte^ Si a t t raver 
sa in salita su cengia obli
qua e ripida con roccia rico
per ta da ghiaccio (4 chiodi). 
L'uscita dalla difficile cen
gia porta, sótto l a gran plac
ca terminale con pendenza di 
circa 80 gradi. Il 'primo t r a t 
to ' è §u roccìe- instabili', poi 
si supera , d i re t tamente la 
placca nel centro (1':' chiodo). 
L 'arrampicata .è-libera, mol
to .esposta e dii:etta. All'usci
ta, strapiombante, veline la
sciato un chiodo.' ' ' 
: -̂ Ŝi te rmina sotto la vet ta e 
con appoggiò su colatoio di 
ghiaccio si tocca la ,sommità . 
Ore 5 dairattaccp.-Sali ta idi-
ver ten te su roccia ott ima con 
difficoltà di 4° e passaggi di 
5 ' igrado. •• , - , 
• ' Considerata :• la 'stagione 
sfavorevolissima,; le due sa^ 
lite, molto seguite, special' 
m e n t e la, seconda, da l le 'gui ' 
de svizzere, devono ritenei:-
'si en t rambe degne 'di rilievo. 

'> 

NEL GRUPPO DEL CERVINO 

Punta Furggeri 
Sperone sud-ovest 

In uno dei p r imi giorni di 
agosto i l dot t . Gino- Gandol-
fo, guida del C.A.I. e geren
te del Rifugio al Theodulo, 
ha compiuto con Alfonso Ca
racciolo ê  dott . Mario Seran-
toni (entrambi del C.A.I. Ro
ma), la pr ima salita allo spe
rone sud-TÒvest della Pun ta 
Furggen, ne l Gruppo del 
Cervino. 

L'attacco é individuabile 
dalla zona del Pian Maison, 
i l - p r i m o t ra t to mol to pè r i -

bàiTSffià bUona(. Si supera 
l'erta bastionata iniz ia le (2 
chiCidQ, flho a rima cengia q̂  
rizzohtiile. S i r iprende , per 
roccie 'meno difficili, ma 
malsicure fino alla: zona in
nevata che si' supera .diret
tamente pe r canalini sino a l 
l'ultimo salto. Difficoltà per 
la roccia instàbile "e ripida 
(2 • chiodi). Passaggio con 
diedro (1 chiodo) tèrminan' 
te sotto la vetta, sulla qua
le si esce d i re t tamente sotto 
all 'ometto. Dall 'attacco ore 4, 

Piccolo Cervino 
Parete nord-est 

Lo stesso Gandolfo, insie
me con l 'altra guida di Cer. 
Vinia, Bruno Bich, ha pure 
compiuto la pr ima ascensio
ne della Pare te N. E. del Pic
colo Cervino (m. 3886). 

Relazione tecnica: Si su
pera la seraccata del Ghiac^ 
ciaio del Piccolo Cervino fi
no all 'attacco della roccia 
L'inizio è costituito da una 
serie di placche di roccia ot
tima con strat i di neve e 
ghiaccio. P iù in alto, dopo al 
cune roccie liscie (1 chiodo), 
s i .perviene a una t raversa ta 
obliqua su cengia di circa 
SO mètr i (5 chiodi). Si at tra 
versa u n ripido canale di ne 
ve e ghiaccio e si giunge a l 
l'attacco dell 'ult imo:" salto, 
La direzione è unica', perchè 

NELLE_ PICCOLE. DOLOMITI 

Ouglìa Obra 
• Parete S..E, 

II , 15 luglio scorso la cor-
da,ta Francesconi Sergio-Fran-
cesconi Franco (entrambi del 
C.A.I. •'Vicenza), ha compiuto 
la prima ascensione per la pa-1 h^e_ometti 
rete sud-est della Guglia O-lprimo bigliétto conile firme, 

bra (Pale del Kerle - Piccole 
Dolonjiti vicentine). Eccone la 
relazione tecnica stesa dai sa-
litori: 

I l 'Vaio di accesso, prove
nendo da Campogrosso, pre
cede immediatamente quello 
della Trappola, Ore 1,45 da 
Campogrosso. ÌM si risale. I-
nizialmente è largo e facile. 
Dopo circa un'ora di salita si 
trasforma in un altìssimo e 
stretto camino sbarrato in piii 
punti da aluni massi incastra
ti. Si piega subito a d . ' r i sa
lendo una breve costola erbo
sa; si attraversa un . ; breve 
tratto bafàncioso e si entra 
nel laterale • Vajb' di destra per 
il quale 'si prosegue, la salata 
mantenendosi;, 'ad . ogni bifor
cazione, sul "ramo- di. destra. '<, ' 

All'attacco'della parete, 'sito 
proprio, alla base , dell'affilato 
spigolo iest del^Campanile del 
Ker le . s i perviene (dopo 2,30-3 
ore dal sentiero di' Campo-
grosso.- Ométto,di sassi. Si r i -
ieale : p e r - u n a - q u a r a n t i n a -di 
'metri --. superando • un ' salto 
non; molto .difficile :— sul ca
nalone che scende dalla for-
'célla t ra . i r Campanile de l 
Kerle e la Pala dei Tre Com-
(Sagni. S i ' piega quindi sulla 
parete di d. e per facili cami
netti aperti e su roccia si. pe r 
viene dopo im ajtro centinaio 
di m.'v sulla ; cengia detritica 
che fascia tu t ta la Parete Est 
della Pala. Si scende legger
mente traversando a destra e. 
per una delicato passaggio 
franoso-ed esposto si'^esce.sul-
la," cresta Sottile che.: uiiisg'é la 
Guglia Obra .alla. Pale; yVn-
cora , pochi '̂  metri ' •• su -.roc'cia 
buona e siJtocea la vetta. Ore 
•1,30 dall'attacco. Sulla" vetta 

di sassi. Sotto'^ il 

Difficoltà incontrate III grar 
do (la sa,lita in parete è sta
ta fatta'^ sotto la pioggia).. Al
tezza, della parete m. 150; del
l'intera ascensione m. 700 dal 
sentiero. Tempo complessiva
mente impiegato dalla par
tenza al ritorno 9. Campo-
grosso ore 14. 

Torrione Àgnoli 
DiTettissima alla Parete S. 

< Il :1° a'gosto u; .s .- 1 giovani-
Gianni Dall'Asta: e; Piero Ros-;' 
si, ientràmbl délCCA.I. "Bel-f 
luno hanno scalato, la parete 
meridionale del.Torrione Fran. 
cesco Agnoli, nel Gruppo del
lo . Schiara,,, .aprendovi , una 
nuova via direttissima. ' : 
' La parete è ^ alta circa 350 

metri ed ha olferto, nel tratto 
superiore, serie difflcoltà. L'̂ i 
scalata venne compiuta in :6' 
ore dall'attacco.: Si tratta còfi-
témporaneaniente della terza 
ascensione assoluta del Tor
rione. • " •• • , .- ' •: 
. A pi'oposito di quésto Tor
rione!, è da ricordare -che .esso 
è dedicato alla ' merrioria di 
Francesco Àgnoli, .^he esatta
mente cinque' anni t)r sono pe . 
riva sulle rocce della Sfchiara, 
in un tragico tentativo di sca
lata. Il ricordo dt'^lui permane-
in quanti lo conobbero e ne 
apprezzarono l'animo nobile e 
generoso e il syo ipùro amore 
per la ' mOntagrta,'' <'ed è 'stato 
precisamente '•[ vper^'commemo
rarne i r primo' lustrò ideila 
scomparsa che) i-ìgiòvàni roc
ciatori -bellunesi; :li^nno ^com-
piuto>la scalata .attuale. -

SI BENEDICE UN 
VESSILLO DEL G.A.L 

Nella suggestiva cornice di Monte Santo di Lussar!, l'8 ago
sto è stato inaugurato e benedetto il vessillo della--nuova Se
zione sci-alpinistica « Cormontiùm » del C.A.I. di Cormons 
(Gorizia). Ai piedi della grande croce erano posti i segni 
simbolici dell'Alpinismo: croce, chiodi, piccozza. Il sacerdote, 
aprendo la cerimonia, ha così parlato:' 

« Questo • vessillo, offerto .dal più giovane socio della «Cor-
montium », è il simbolo della purità nell'azione sci-alpinistica 
e agonistica. Rappresenti esso la sintesi attiva dell'olplntsmo 
nelle vostre ascese nel regno del candore immacolato d'alto 
quota, ove lo spirita è vicino a Dio, autore di queste supreme 
bellezze. Vi accompagni Lui con la sua benedizione, vi doni 
la gioia della conquista, vi faccia amare sempre più i suoi 
monti, perchè dopo l'entusiasmante contatto con l'efernitd 
della montagna, possiate ritornare migliori tra gli uomini ». 

Dopo la': benedizione, il Presidente della nuova Sezione si 
è intrattenuto sui significato del vessillo, di cui « fixcelsior » 
è il motto, e, sull'unificazione spirituale che l'amore ai monti, 
sia rocciosi-che,in veste invernale, compie fra gli uomini. 

Una,nuova Sezione del C.A.I. è cosi nata sulla verde cima 
del monte, iài piedi dell'alta e vecchia croce che porta sul 
fusto ;i segni evidenti del tempo e dei pellegrini, ad aumen
tare la grande- famiglia del Club Alpino Italiano. 

Il mondo alpinistico In lutto 
per la morte di TITA PIAZ 
Il luDeÉ banale Éidenle 

La prima notizia l'abbiamo 
avuta nel pomeriggio del 6 
agosto, da un laconico tele, 
gramma inviatoci dall'ing. 
Tanesini da Bolzano e spedi
to nella mattinata: < Tita Piaz 
morto incidente ciclistico I. Un 
attimo di sbigottimento e qua
si di incredulità, soprattutto 
per la causale della disgrazia 
« incidente ciclistico .. Ma nel
la notte, il ferale annuncio e-
ra confermato nelle redazioni 
dei quotidiani milanesi e il 
giorno dopo appariva nei suoi 
particolari su tutte le edizioni. 

Nel tardo pomeriggio del 5 
agosto Tita Piaz scendeva da 
Ferra di Sopra, in bicicletta 
quando, in prossimità della 
propria casa, si vedeva di 
fronte un camion fermo. Egli 
tentava con una sterzata bru
sca di evitare la macchina.ma 
il velocipede lo portava ad 
urtare violentemente contro il 
muro della casa e sbalzava di 
sella. Egli potè • al momento 
rialzarsi e trascinarsi nella 
casa, aiutato dai sopraggiunti. 
Mezz'ora più tardi, però, si ac
casciava improvvisamente. 'Vi. 
sitato da un medico, questi ne 
consigliava il trasporto im
mediato a Bolzano, ove però 
il mattino dopo il povero Tita 
decedeva senza riprender co
noscenza. ^ 

Questo il nudo fatto di cro
naca. Tita Piaz era prossimo 
a compiere il sessantanovesi-
mo compleanno, essendo nato 
il 13 ottobre 1879, a Fer ra di 
Fassa. E in questi giorni si 
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ÀWAlpe Scdcio il terzo Rifugio 
della Sezione di Gallarate 

L'3 agosto scorso, fra l'in
furiare- dì -una pioggia dirotta 
durata oltrg .24- Ore^ è. steto 
ìiiàùyurato'àlla WrfeS r̂i5:S''di ùHr 
numeroso, gruppo di- soci, il 
nuovo rifugiò ..Domus Nostra» 
all'Alpe Solcio della Sezione 
e.A.Ii di Gallarate; il- terzo 
dèlia serie*.' - * ' " 1 

C'è: un'alpe^ adagiato, fra le 
alte cime .che lo circondano. 
Esso è relativamente «icino 
alla grande città, più iricino 
ai borghi, alla strada: ma rari 
sono ,i i;iondonti che vi pas
sano. Su quell'alpe una abi
tazione del monte dorme tra
sognata come in un altro 
mondo. 

Lassù vi sono 1^ prat i più 
ubertosi, i fiori più belli, la 
acque più canterine, le pinete 
che offrono angoli pieni di 
frescura. Poco lontano invece 
si ergono montagne dalle pa
reti ferrigne e striate di ghiac
cio. Sono il Veglia, il Cìstella, 
il I^izzo del Mòrto. 

Fra quel régno di sinfonia 
pastorale la confortevole abi 
tazione costrttita do uomini ho 
uno nome quasi biblico « Do 
mus nostra »; ed è questo il 
nome del nuovo Rifugio della 
Sezione di Gallarate, è il ter
zogenito entrato a far parte 
attiva della vita del C.A.I.. 

Scrigni di bellezza: spiri
tuale e riposo di muscoli so
no t Rifugi Lys all'Alpe Ga-
biet; Gallarate oU'Alpe De
vero e Domus Nostra all'Alpe 
Solcio che la Sezione, grazie 
all'esperienza del Presidente 
Porrini, all'infaticabile interes
samento e passione inonta-
nara di una schiera di gto-
voni guidati da Arturo Buffo
ni, ha messo a disposizione 
di tutti quegli olpinisfi che 
vorranno affrontare ascensio
ni nelle zone dei tre Rifugi. 
. Il nuovo Rifugio Domus no . 
stra, entra, nella Sezione a far 
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mcà 

pone* da. quindicinale In 
settimanale. E', certo ette oc-

Ferragosto e concederci il 
lusso di qualche numero a 
sei, pagine , dorante l'annata^ 
TpuBMi(irt&'I iossÌifèno»;pér-' 
méttendo..., q. ' ; , 

Frat tanto preghiamo coló
ro che c i ' hanno mandato 
notizie e articoli di nortar 
pazienza, che nei prossimi 
numeri verranno via via 
pubblicati. 

Deliberazione dell'ultiiìio 
Consìgi io del C.A.I. 
Il Consiglio centrale del 

C.A.I. si è r iuni to l 'ult ima 
volta a Genova 11 20 giugno 
scorso. 

, Erano present i il Pres ìden-
• correrà fkr uscire l 'anno t e generale Figari , i vicepre-

il Segretario Bozzoli ' Pa ra 
sacchi col vicesegretario Sa 
glio, i.Gopsi^lieri^ jPertarelli, 
Bérfògiio, 'iBiàpcOj' Braz'zelli, 
Sressy, Bùscaglione, Cecio-
tìi, Ferrer i , .Mombelli, Mo-
randini, ' Perolari , Pinott i , 
Schenk e, Vallepiana, i r ev i 
sori dei conti Zanoni, Barac 
chini e Materazzo, - il Teso
riere Saracco; invi ta ta il 
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Un altro nuovo Rifugio 
del C. A. I. Bergamo 

parte della medesima vita, vi 
entra con un annuncio che 
non è un punto d'arrivo ma 
bensì una sosta per altre par
tenze. Non c'è due senza tre: 
vi entra con il suo vecchio 
nome i'>^ ossequio alla volontà 
di rimembranze di quel grup
po di anziani Soci che ne fe
cero atto di vendito olio Se
zione, . 

Ed è bello che conservi il 
suo nome originale perché 
porterà i giovani Soci con il 
jpensiero negli anni, trascorsi, 
in quel passato non ancora 
remoto, ma già tanto^ velato 
di. quel sapore ' romantico, 
quando i primi gallaratesi sa
livano al romito Alpe Selcio 
per compiere la loro spiritua
le comunione con le monta
gne della Formozza che oggi 
può considerarsi loro regno e 
campo preferito. 

Rifugio Domus nostra sii il 
benvenuto nella Sezione di 
Gallarate: che il nostro augu
rio non sia sterile • di auspici 
nell'avvenire. Che tu possa 
vedere entrare dai tuoi bat
tenti, riaperti per l'ospitalità, 
tutti gli omonti della monto-
gno, quella gente che risalirò 
le volli verdi di proti e di fo
reste sonanti di cascate frago
rose, gente che dopo aver va
gabondato per pascoli fioriti 

ma di riprendere il commino 
verso la neve, vèrso le vette 
luminose. 

Ritornerai ancora amato e 
frequentato da questi fi,gli del
la montagna, e ti staremo tutti 
vicini, con la nostra passione, 
con il nostro cuore. Tutti in
tenderanno la tua parola in
tessuta di intimità con.lo voce 
immortale della montagna e 
ti benediranno. A sera poi 
quando fuori fischierà il ro
vaio e le prime farfalle can
dide della neve comincieran-
no a cadere, generosamente 
butteranno sotto Io coppo del 
tuo camino un romo d'abete 
ed a quella fiamma fatta di 
m,onconi e del ceppo, riscal
dandosi, alimenteranno l'altra 
fiammn che loro arde in petto: 
< ricostruire ». 

Ricostruire sul monte al
tri abituri per - tutti i fra
telli del monte, per gli eroi 
delle grondi imprese, per i ro
mantici delle escursioni al
pine, per i poeti delle cam-
jninate solitarie, per i contem. 
piotivi dei quadri panoramici. 

E tu Rifugio . Domus no
stro > allora non sarai più l'ul
timo dello schiero t*"' ' 
della Sezione di Gallarate, 
perchè altri fratelli saranno 
venuti ad aumentare la no
stra famiglia, numerosa. , 

Gianru verrà a riposare il corpo pri-
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timanali di « 'Vacanze estive » 
a L. 8750 pensione completa 
(vitto, alloggio, luce e len
zuola) fino al 30 corrente. Per/ 
informazioni e programma 
dettagliato rivolgersi • al Bar 
Silmo . Piazza Mazzini, Bor-
gosesia (Vercelli), 

VACANZE 
anche in Settembre 

Le « Vaicanze settimanali in 
alta 'Valstrona» presso il Hi-
fugio Canipello Monti della 
Sezione C.A.I. Omegna, ai 
quali possono partecipare an
che non soci del C.A.I., conti-, 
nuerannp fino al 13. corrente. 

La quota, per turno setti
manale conìprendente allog
gio, vitto, servizi e tasse, è 
fissata in L. 6700 soci del C.A.I., 
L. 7400 non soci. Iscrizioni da 
inviarsi al C.A.I. Omegna o 
presso il recapito in Piazza 
Beltrami 7 (Alberti) con un 
antihipo di L. 1000. 

Pernottamento in cuccette 
con materassino, guanciale e 
due coperte in camerette a 2 
o 4 posti. 

Al Rifugio Borgosesia alle 
Alpi ^ di Mera (m. 1500) in 
Valsesia, della - Sezione C.A.I. 
Borgosesia, si fanno turni set . 

Ad accrescere la ricca col
lana di Rifugi che la Sezione 
del C.A.I. di Bergamo ha eret . 
to nelle zone più suggestive 
delle Prealpi Bergamasche, 
dobbiamo segnalare, dopo il 
signorile Eifugio-albergo dei 
Laghi Gemelli inaugurato il 
25 scorso, anche il piccolo, ma 
comodo, Rifugio aperto in 
questi giorni nell'alta Valca-
nale. 

Sorto per la tenace inizia
tiva di pochi soci ed appas-
sionati della montagna (in 
primo luogo Gino Bonanomi 
di 'Valcanale) e per il gene
roso contributo della Soc. De 
Angeli Frua di Milano, la 
quale, oltre che all'aver con
cesso l'uso di un suo fabbri
cato, ha contribuito in linea 
di massima a tutte le opere 
di sistemazione, è questo Ri
fugio veramente provviden
ziale per tutti gli alpinisti che 
si recano o transitano in detta 
zona.-

Esso trovasi in località Alpe 
Corte, a quota 1500, e preci
samente al termine della mu
latt iera proveniente da 'Val-
canale, dal quale dista un'ora 
circa.di cammino. Da qui di
partono due facili sentieri che 
portano ai Laghi Gemelli, e 
Lago : Branchino. La 1 casetta, 
che si "erge di fronte alla po
derosa catena di monti che 
racchiude la valle, si compone 
d'un luminoso camerone uni
co con 20 posti circa da dor
mire, due ' sa le t t e , cucina e 
dispensa; essa è provvista di 
impianto luce, telefono per le 
comunicazioni a valle e, nel 
periodo estivo, rimane aperta 
tutti 1 giorni, con servizio di 
alberghetto, gestito dallo stes. 
so custode. . ,, 

Questo Rifugio, che potrà 
in certo qual, modo supplire 
alle deficienze alberghiere del. 
la valle, offre all'alpinista, 
amante della solitudine e del . 
le bellezze della natura, u n 

l i corni 
Moltissimo materiale per 

la pubblicazione si è am
mucchiato in Redazione du
rante questo mese. Eviden
temente le vacanze non sono 
completamente tali per gran 
parte dei nostri corrlspon-
denti e lettori, ' se hanno 
scritto tanto. O ; meglio gli 
avvenimenti piccoli e gran
di si susseguono ormai con 
tale frequenza nel campo 
alpinistico, che è difficile 
seguirli con diligenza, a me
no di trasformare « £ o Sear-

sicuro asilo e posto di ristoro, 
in un ambiente veramente fa. 
miliare come diffìcilmente si 
potrà trovare altrove. 

IL FRANCOBOLLO 
PER LA RISPOSTA 

stante il forte aumento 
delie spese postali e le con
tinue domande di informa
zioni varie, si pregano tutti 
coloro che a tale scopo si r i 
volgono a noi o comunque 
ci scrivessero richiedendo 
risposta- di unire L. 30 in 
francobolli, a parziale r im
borso delle spese relative. 

L'Assemblea della F.I.S.I. 
al 10 Settembre 

"Lo F.I.S.I. comunica che 
la 3"^" Assemblea generale or
dinaria delle Società sue af
filiate per il 1948 è convoca
to a Madonna di Campiglio 
presso l'Albergo Savoia Neu-
mann nei giorni 10-11-12 set
tembre corrente, anziché dal 
27 al 29 agosto, come prece
dentemente annunciofo. 

Convegno interregionale 
ai Passo della Focolaccia 

Allo scopo di contribuire alla 
conoscenza e alla valorizzazione 
delle Alpi Apuane, la Sezione di 
Livorno del C.A.I. indice per 
domenica 12 corr. un Convegno 
al Passo della Focolaccia (m. 
1.670). Alla manifestazione par
teciperanno numerose rappre
sentanze delle Sezioni tosco-li
guri del C.A.I. Alle ore 16, dopo 
il raduno, avrà luogo a Resceto 
la riunione dei dirigenti le Se
zioni suddette, che dovranno 
discutere la questione dei Rifu 
gì e dei servizi delle Alpi A-
puane. 
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Inform. presso la Seiione di Roma, Via Gregoriana 34 

Diret tore generale Boffa. A-
vevano giustificato l 'assen
za Apollonio, Bogani, Chersi, 
Credaro, De Montemayor, 
Galanti , Mari tano, Poggi e 
Guasti . 
;.i. Cqn^,tatatQ.;..Ìlj n u m e r o .-le
gale dei presenti , il Pres i 
dente ha aperto la seduta 
porgendo un saluto ai nuovi 
Consiglieri, con l 'augurio 
che anche la loro collabo
razione possa essere profi
cua pe r le migliori fortune 
del C.A.I. 

Approvato il verbale del
la seduta precedente, sono 
s ta te riconfermate, con qual 
che modifica, alcune Com
missioni centrali del C.A.I, 

Rivista: Visto il manda to 
dato al Consiglio dall 'As 
semblea dei Delegati e sen 
tito il parere dei Consiglieri 
presenti , dopo ampia discus
sione veniva deliberato che 
a par t i re dal primo gennaio 
1949 la Rivista venga dis t r i 
buita a tu t t i i Soci ordinari 
in ragione di sei numer i an
nuali , considerata la neces
sità che la Rivista to'rni ad 
essere l 'organo di collega 
mento del Sodalizio con t u t 
ti i Soci ordinari. P e r tale 
distribuzione la quota da 
versare alla Sede Centrale 
è aumenta ta di L. 100. 

Studio deliberazioni As
semblea per un aumento 
quota: Richiamandosi alle 
deliberazioni dell 'Assemblea 
di Torino, il Consiglio ha 
ratificato un ulteriore au
mento quota di L. 50 pe r 1 
Soci ordinari e di L. 30 per 
i Soci aggregati, destinato 
per la ricostruzione rifugi e 
per il Consorzio Guide e 
Por ta tor i . Le quote tfa ver 
sare alla Sede Centrale per 
il 1949 sono state cosi fissate 

— Soci ordinari L. 250 
compresa Rivista. 

— Soci aggregati 
senza Rivista. .. 

E ' stata approvata la 
cazione pe r nove anni 
rifugio « Quintino Sella » 
alla Sezione di Sahizzò. 

F ra le varie è s tata ra t i 
ficata l a cosùtuzione della 
Sezione di S. Benedetto del 
Tronto e delle Sottosezioni 
di Vodo di Cadore al le d i 
pendenze di Pieve di Ca
dore e Albizzate alle dipen
denze di Gallarate. 

E' s tato deliberato u n a u 
mento di L. 50.000 sul m a s 
simale assicurazione mor t e a 
favore delle Guide e Por ta 
tori del C.A.I. 

E' s tata autdrizzata la Se
zione di Padova a modifica
re il nome del Rifugio Co
mici in « Zsgimondy-Co-
mici ». 

Il Rifugio « Castiglioni » 
verrà chiamato Rifugio «Et
tore Castiglioni alla M a r m o -
lada », anziché « alla Fe
da j a ». 

E' stato approvato 11 p ro 
gramma presentato dalla Se
zione di Roma per 11 60' 
Congresso del C.A.I. 

Infine è stata r iconferma
ta la Delegazione di Roma 
con Mezzatesta Pres idente e 
Ferrer i , Morandini, Brizio e 
Messinéo, - membri . » 

L. lOO 

lo
de! 

erano compiuti i 50 anni del 
suo straordinario alpinismo, 
poiché fu nell'estate del 1898 
che egli arrivò sulla Torre di 
Winkler e a quel giorno egli 
sempre riferì la storia della 
suo eccezionale vita di alpi
nista. 

La prima espressione pub-
blica del dolore suscitato dalla 
Sua, scomparsa si é avuto il 
giorno dopo la disgrazia, 
con il seguente manifesto del . 
la Sezione C.A.I.^S.A.T. di Pre-
dazzo: . 

t Alpinisti! Amici dello mon. 
lagna! Tita Piaz non è più. 
Non la montagna, ma un ba
nale incidente ha spento l'esi-
ste.nza ancor virile dell'uomo 
che aveva dedicato all'alpini
smo le sue più belle virtù. Ri
volgiamo un pensiero reveren
te alla .sua rnemoria^. 

* *.* 
'Le estreme onoranze alla 

salma si sono svolte la dome, 
nica, 8 agosto, nel pomeriggio. 
L'accompagnamento all'ultiriia 
dimora nel piccolo cimitero di 
S. Giovanni in Val di Fassa, 
ha assunto l'aspetto di un 
pellegrinaggio imponente, i n . 
terminabile. Più che di terra, 
la salma è stata letteralmente 
ricoperta di fiori, che cento e 
cento amici avevano raccolto, 
nella giornata, sui prati, nei 
boschi e sulle roccie vicine e 
lontane. 

Tita Piaz riposa ora ai piedi 
della chiesetta di S. Giovanni, 
il cui aguzzo campanile si s ta . 
glia nello spazio, quasi a fon
dersi con gli altissimi cri
nali del Catinaccio sovrastan
te. Ma quésta è solo la prima 
dimora ultraterrena di Tita; 
la seconda saranno le rocce 
del 'VajolEt dove, per volontà 
testamentaria, la salma verrà 
traslata. 

Estremo vale 
L'ampia, luminosissima 'Val, 

le di Fassa, tutta verde come 
non mai, i riflèssi dorati del
le guglie nel trionfo di una 
natura inconfondibile, non so. 
no riusciti a fugare la tristez
za gravante su tut te le Dolo-
fniti, quando i r clero salmò-
diante, con a capo 1 Arciprete 
decano don F. Rossi, benedi
cendo la salma, recata succes
sivamente a braccia dalle gui
de di Pozza, Ferra, 'Vigo e Ca-
nazei, iniziava lo sviluppo 
dell'interminabile orante cor
teo. Gente di tutte le vallate 
dolomitiche, amici di tutte le 
età, sono accorsi costernati per 
dare l'ultimo saluto al loro e 
nostro Tita, ineguagliabile do
minatore dei Monti Pallidi 
Per l'intera giornata è stato 
un affluire di uomini di ogni 
contrada nella camera ardente, 
ove la salma era stata compo
sta dall'adorata moglie Maria, 
dagli inconsolabili figli, Pia, 
Carmelo e Furio, dalla so
rella Maria, dai congiunti 
Francesco, Erminio, 'Virgilio 
Dezulian, dalle guide della 
Valle. Amici vicini e lontani, 
compagni di cordata, estima
tori si sono susseguiti ininter
rottamente per l'estremo vale. 

Nel lunghissimo corteo che 
precedeva e seguiva la bara 
infiorata, nel silenzio profon 
do, rotto soltanto dalla lenta 
cadenza della gente, dal mor-
morìo delle preci, dalle voci 
del coro di Pozza e Vigo, dal . 
le note della musica di Vigo, 
noi ricostruimmo la storia dei 
50 anni di attività tormentosa, 
istintiva di Tita. Tutt 'una sto. 
ria meravigliosa e leggendaria 
di gesta alpinistiche, di paci e 
di guerre, di fede e di di^pe. 
razioni, di gioie, di lutti e di 
dolori. Folla e natura, guglie 
e erode eran là quel giorno 
ad illuminare la via che da 
Ferra immette al lontano cam. 
posanto di S. Giovanni. E sin
ghiozzi non contenibili, e vol
ti rigati, e faccie impietrite. 

La colonna era aperta da 
una formazione scoutistica del
la provincia di Verona; segui
va la popolazione di Fassa, u-
na rappresentanza della co-
Ionia, del Comune e della 
Provincia di Ferrara, quindi 
la rappresentanza della S.O. 
S.A.T. con Nino Peterlongo, 
la Famiglia trentina di Mera
no in costume. Seguivano le 

corone dei familiari e degli a-
mici, quindi la Musica di Vigo, 
il coro di Pozza e di Vigo. 
Nello stuolo che seguiva il fe
retro i figli del povero Tita 
con la moglie e i fratelli, quin
di 1 sindaci dei Comuni e i 
presidenti degli Enti turistici' 
della Valle, una formazione 
della Scuola alpina di Finanza 
di Predazzo, i senatori Berg-
man e Tissi, il segretario ge
nerale del C.A.I. nonché Pre 
sidente della S.E.M. Bozzoli 
Parasacchi, l'on. Groff, che 
rappresentava il Sindaco e la 
cittadinanza trentina, l'ing. Ca
millo Battisti figlio del marti
re, il dott. Pippo Filippi, le 
guide dì Cortina 'Angelo Di 
Bona. e Angelo Dimai con il 
presidente Gegregorio,' il vice
presidente della F.I.S.I., il rap-
presentante dell'Ente provin
ciale del Turismo, le rappre
sentanze delle Sezioni C.A.I. 
di Bolzano, Merano, Vicenza 
con Gino Soldà, Cavalese, 
Trieste e l'A. S. Edera di Trie
ste, il sig. Tambosi per la pre
sidenza della S.A.T. e della S: 
U.S.A.T, il sig. Conci per 11-
Club alpino accademico ita
liano,' gli intimissimi di Tita, 
Giuseppe Mazzetti e ing. Ta
nesini, l'avv. Angelo Manare-
si, il conte Sandro del Torso, 
una rappresentativa dei «Mon-
ti Pa l l id i . di Moena, i fratel
li Paluselli, il C.A.I. di Pre
dazzo con Marino Gabrielli, 
Francesco Jori e figlio, il 
maestro di sci Marino diretto
re della Scuola estiva della 
Marmolada e allievi, il C.A.I. 
di Agordio e numerosissime 
altre personalità. 

Dopo le estreme onoranze 
nella chiesa di S. Giovanni, 
sulla tomba recarono il salu
to del C.A.I. Centrale il se
gretario Bozzoli Parasacchi, 
r ing. Camillo Battisti che ha 
letto uno scritto della madre, 
l'on. Groff per la città di 
Trento. Poi la salma venne 
calata nella fossa già colma di 
fiori. 

Rimane il Suo esempio di 
coraggio, di ardire e il segno 
di un carattere inconfondibile. 
Rimane la Sua bontà, che 
chiari la su? ultima ora nella 
corsa iti bicicletta dal parro
co per impetrare aiuto per u-
na famiglia bisognosa. Rimane 
la Sua fedeltà alla montagna: 
di essa si incorona tutta la vi-, 
ta di Tita Piaz. 

Pio Caliari 
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Benedetta sul Vìoz 
la più alta chiesetta d'Europa 

Domenica 8 agosto la più 
alta chiesetta d'Europa, edifi
cata per iniziativa dell'Opera 
Chiesette alpine sul Monte 
Vioz (m. 3533), è stata bene
detta alla presenza di circa 
300 alpinisti convenuti da ogni 
parte del Trentino e da molte 
città dell'Italia settentrionale. 

Alle 10, sotto l'imperversare 
di un vento fortissimo, Mons. 
Angelo Grazioli, fra la commo
zione dei presenti, ha impar
tito la benedizione alla Chie
setta. Poi, sul più alto altare 
d'Europa, ornato dai fiori del
la montagna, è stata celebrata 
la S. Messa, accompagnata in 
sordina da canti aJptni. Al 
Vangelo. Mons. Grazioli ha 
pronunciato brevi parole d'oc
casione, ricordando tutti i ca
duti della guerra, a cut la 
chiesetta è dedicata. 

Prima della cerimonia il 
Segretario del Comitato per 
la Chiesetta del Vioz, maestro 
Quirino Bezzi, aveva letto i 
numerosi telegrammi di ade
sione, fra cui quello del S. 
Padre che ha promesso la sua 
benedizione a tutti coloro che 
visiteranno la chiesetta, quella 
dell'Arcivescovo, del Presi^ 
dente della S.A.T, del sindacò 
di Trento, ecc. 

Alla cerimonia erano inter
venuti cinque- sacerdoti, fra i 
quali un venerando triestino 
di oltre'' S7 anni che qualche 
anno fa aveva celebrato la 
Messa sulla vetta del M. Bian
co. Prima della \benedizione  
un gruppo di studenti vero
nési era saluto .sulla vetta del 
per riprendere con la mac
china cinematografica lo spet
tacolo della levata del sole. 
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LO SCARPONE 

Ambiente internazionale 
all'Attendamento dì Valpudra 

Colui che fosse transitato, 
in uno dei giorni di agosto dal 
Pian di Valpudra, si sarà cer
tamente chiesto a quale ente 
internazionale appartenesse 
quella vasta e ordinata tendo
poli che ne occupava tutta la 
conca prativa. Dall'alto penno
ne, insegna di ciò che stava 
sótto, sventolavano infatti le 
bandiere di tre Nazioni: oltre 
al tricolore italiano, al posto 
d'onore, la croce bianca in 
campo rosso della Repubblica 
elvetica e, last not least, l 'em
blema dpUa terra d'Albione, 
formavano un vivace e multi
colore pavese. E l'insolita ap
parizione non ha solo meravi
gliato il viandante ignaro, ma 
tutti gli iscritti che man mano 
arrivavano da ogni parte d'I
talia all'Attendamento « A. 
Mantovani . , che l'organizza
zione internazionale altro non 
era che la tradizionale manife
stazione estiva del C.A.I. Mi
lano. E la partecipazione di 
alpinisti stranieri (per amore 

statistico precisiamo: una quin
dicina di svizzeri e due ingle
se, fra cui uno scozzese) è sta
ta appunto la caratteristica di 
questa 23.a edizione del « Man
tovani ». Percentuale modesta 
se confrontata coi 440 par te
cipanti complessivi ai 6 turni, 
ma significativa perchè segna 
la ripresa di un afflusso che 
ci auguriamo vada incremen
tandosi negli anni venturi. Ri
presa immancabile se il seme 
rappresentato dall'entusiasmo 
di questi primi graditi ospiti 
darà i suoi frutti. Entusiasmo 
concretatosi nella richiesta di 
prolungare il soggiorno oltre 
il turno stabilito, ciò che la 
Direzione del campo ha pron
tamente accolto, e nella pro
messa di ritornare l'anno ven
turo in quel qualsiasi posto in 
cui le tprrae verranno pianta
te. E flon parliamo delle lodi 
pel trattamento avuto e per la 
bontà dell'organizzazione. I 
. nostri ». incontentabili per 
abito mentale, non avevano fi
nora un punto di riferimento 
nei loro giudizi. Questo elo
gio straniero all'organizzazio
ne dovrebbe ora moderare 
quegli appunti che per caso 
fossero ancora in pectore a 
qualcuno. Non foss'altro, per 
rimeritare quei cirenei che si 
sono assunti l'ingrato compito 
di collaborare alla buona riiv 
scita dell'Attendamento, di si 
stemarlo e abbellirlo i lmegl io 
possibile (quest'anno, oltre a 
18 tende nuove che hanno pò 
tuto essere rizzate esclusiva 
mente per merito e gentile 
concessione della Ditta Mo 
retti, c'era perfino la luce 
elettrica indispensabile nelle 
tende grandi). Questi nostri 
soci avrebbero diritto a un 
certo riconoscimento morale. 

* « * 
La presenza e Valpudra di 

un buon nucleo di istruttori 
della scuola nazionale d'alta 
montagna . A. Parravicini » e 
della . Val Rosandra », ha ser 
Vito a tonificare l'attività al
pinistica degli attendati. Infat 
ti gli istruttori si son prestati 
di buon grado ad accompagna
re in gita i partecipanti, a for 
nire a molti di essi i consigli 
necessari, iniziandone alcuni 
alla moderna tecnica di roccia 
e tenendo vere e proprie lezio
ni teoriche, seguite da dimo 
strazioni pratiche. Ottirna ini-

. ziativa, che viene a continuare 
e perfezionare lo spirito cui 
si informava il compianto 
Mantovani nello svolgimento 
di questi Attendamenti. Ĉ i au
guriamo che la cosa abbia un 
jrouito duraturo anche per 
l'avvenire. 

• * * 
Il maltempo che, salvo qu^il 

che troppo breve parentesi, 
ha imperversato per tutta la 
durata dell'Attendamento, pon 
ha spento l'allegria che è 11 
condimento necessario della 
vita sotto la tenda e che serve 
a darle quel tono giovanile da 
tutti apprezzato, anche e forse 
più degli altri dagli anziani. 
Alla sera specialmente, nel 
l'ampia tenda-bar, tutti si riu
nivano come a un appunta 
mento desiderato, in cordiale 
e lieta armonia. Musica, cori, 
qualche bicchierino supple
mentare e gli immancabili 
t;uattro salti... scarponati. Gli 
alpinisti in genere non^ sono 
molto » ballerini », ma l'esem 
pio finisce sempre col trasci 
nare. E qui ha trascinato per 
fino qualche « puro », magari 
istruttore autorevole, che si è 
esibito in danze più o meno 
moderne, fra l'aria ironica 
mente scandalizzata dei pre
senti, colleghi e allievi. 

• * * 
Bilancio conclusivo soddi

sfacente, quindi e se anche le 
presenze registrano un centi
naio in meno dell'anno scorso, 
date le circostante meteoro
logiche eccezionali, che hanno 
sfavorevolmente influito su 
futte le manifestazioni di que
st'estate così strana, possia
mo rallegrarci con gli orga
nizzatori che i loro sforzi non 
sono stati vani. 

G. P. 

gno alcunK soci del Gruppo 
Grotte hanno forzato un esile 
spiraglio terminale, demolen
do parti rocciose con una pe
sante leva in ferro e perve
nendo così alla effettiva parte 
ultima del complesso caver
nicolo, costituito da un cor
ridoio sormontato da tre alti 
camini insidianti la stabilità 
del fondo esterno della dolina. 

Nella stessa giornata j rico'-
gnitori ricevevano la segna
lazione di altre due cavità 
della zona, delle quali in ol
tre 25 anni di rastrellamenti 
non erano finora state raccol
te notizie. La segnalazione si 
è tramutata in immediata in
dividuazione e gli speleologhi 
potevano prender contatto coi 
due nuovi pozzi carsici chia
mati Biis del Caali e Omber 
derènf al Bus del Zel. 
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I RIFUGI 
e la loro tenuta 
Da un « vecchio socio del C. 

A.I. Milano , riceviamo in da
ta 20 agosto: 

« Nei giorni scorsi ho com
piuto alcune ascensioni nelle 
Dolomiti osservando ira, l'al
tro quanto segue: 

Rifugio Nuvolao. — In otti
me condizioni; con piccole ri
parazioni lo si potrebbe ri
mettere in perfetto ordine, 
trattamento ottimo. 

Rifugio ai Pian dei Fiacco-
ni (Marmolada). — Ottimo. 
Baraonda di pseudo alpinisti; 
(purtroppo) ora funziona la 
seggiovia da Fedaia. Se alme
no si considerasse un rifugio 
alpino qualche cosa di più 
che un stalla... 

Vetta Marmolada. — Libro 
alpinisti in perfetto ordine, 
con matita, ben protetto in 
triplice scatola di ferro zin
cato. 

Tofana di Roces. — Eag
giuntola dopo aspra ascesa 
per parete Sud-Ovest, con il 
mio secondogenito. ventiduen
ne, trovai il libro di vetta tut
to sdrucito, senza matita, in 
un'unica scatola metalitca 
tutta fracassata. Scesi, per via 
normole, al sottostante 

Rifugio Cantore, lo tro
vammo molto trascurato; di 
più oìtremodo affollata l'uni
ca saletta libera perché le al
tre portavano la scritta « Pri-
vato ^ (?!)• Le adiacenze so
no un vero letamaio. Con quel 
nome sul rifugio... /. 

Adolfo Revel 
Maggiore degli alpini 

di complemento 

In memoria d] Franco Fio
retti, quattordicenne, caduto 
un anno prima dal Pizzo Ba
dile, il 29 giugno scorso la 
Sezione del C.A.I. di Chiari 
(Brescia), di cui lo Scomparso 
era socio, ha fatto murare una 
lapide sulla facciata del Ri
fugio « Malghe di Volano ». Al 
memore rito, voluto dai com
pagni d'ascensione;, erano p r e . 
senti anche la Sezione di Lo-
vere e le Sottosezioni Monte 
Orfano e Breno. Il salesiano 
don Leo Menapace ha cele
brato la Messa, commemoran
do poscia nobilmente il gio
vane caduto, suo compagno di 
escursione. Un messaggio di 
solidarietà venne lanciato alla 
famiglia Fioretti; affidandolo 
alle ali di un piccione viag
giatore. 

Sulla vetta di Cima Dodici 
(m. 2341), la più alta dell'Altl-

IL RIF. TONOLINI AL BAT
TONE (di proprietà del C.A.I. 
Brescia) è stato preso in con
segna dalla Sottosezione C.A.I. 
di Edolo, che ne diventa la 
mallevadrice responsabile. Que
sta si è assunta anche l'onere 
delle ispezioni periodiche e del
la manutenzione in efficienza 
della sua attrezzatura, in primo 
luogo la riparazione del tetto. 

Il baracchino di Passo Salar
ne (m. 3168), ; pure del C.A.I. 
Brescia, è stato ceduto in af
fitto per 10 anni alla Sezione 
C.A.I. di Cedegolo, che provve-
derà a metterlo e mantenerlo 
in efficienza, completando così la 
collana dei rifugi nel Gruppo 
dell'Adamello. 

Il Rif. Pagar! del C.A.I. Mon-
dovì sarà occupato fino a nuovo 
avviso dal personale italiano e 
francese della Commissione di 
Delimitazione dei confini occi
dentali, che deve procedere ai 
lavori di delimitazione nella zo
na Gelas e Clapier. La sosta 
degli alpinisti in tale rifugio non 
è quindi possibile, anzi è da te
ner presente che la zona diven
terà poco sicura' per il brilla
mento di mine necessarie per 
la posa dei cippi. 

Klimlà speleleogica 

Nel " Carso,, bresciano 
Il Gruppo Grotte del C.A.I. 

Brescia ha intensificato in 
questi ultimi tempi i suoi so
praluoghi in Cariàdeghc, il 
classico carso bresciano. Si è 
voluto completare la cono
scenza di questa interessan
tissima regione, onde addive
nire alla compilazione di una 
monogi'afia sul tipo di altre 
già apparse per zone limitrofe. 
Le cavità da prendersi in 
esame ammontano a circa una 
ottantina. Fra le altre Vi è 
compreso anche il Bus del 
Zcl, la strana caverna dalla 
quale i terrazzani talora trag
gono ghiaccio anche a giugno 
inoltrato. Essa si trova a ri
dosso di Monte S. Bartolomeo, 
atra e fonda spaccatura inse
rita nel cavo di una conca 
doliniforme. Verso metà giu-

COPERTE LANA SOFFI
CI, leggere, tipo sport mi . 
sura cm. 180x145, si vendo
no ai singoli privati a 
L. 1700 ciascuna presso il 
Recapito de « Lo Scarpo
ne » in via Meravigli 14. 
(Negozio Colombo) Milano 

I soggìoruì io Val Fiscalìna 
coiitìniisiiio 

Visto l'ottimo svolgiinento 
dei soggiorni estivi organiz
zati dall 'Associaiione XXX 
Ottobre (Sezione del C.A.I.) 
di Trieste a Sesto in Val Fi-
scalina, presso l 'Albergo Ba
gni di Moso è stato deciso di 
prorogare tali Soggiorni fino 
al 19 corrente, in turni set
timanali, per i quali vi è a n . 
Cora di-sponibilità di posti. 
Quota per i soci àel C.A.I. 
L. 6S00 tutto compreso. 

Informazioni e prenotazio
ni dei posti, contro versa
mento dell'acconto di L. 3.000 
per singola se t t imana-perso
na, presso la Sede della XXX 
Ottobre, via D. Rossetti 15, 
Trieste. 

LaS.A.T. alla Fiera di Trento 
Si è chiusa ieri la Fiera 

dell'equipaggiamento turistico 
e alpinistico di Trento, che 
tanto successo di espositori e 
di pubblico ha avuto, da in
durre gli organizzatori a ri
peterla nei prossimi anni. 
Essa era stata inaugurata l'S 
agosto dall'on. Antonio Ca-
val'iii, sottosegretario all'In
dustria, vecchio alpinista 
bergamasco, alla presenza di 
un folto stuolo di autorità e 
personalità d'ogni genere. 

Fra gli stand più ammirati 
durante il periodo in cui la 
Fiera ha avuto vita, era quel
lo della Società Alpinisti Tri
dentini (Sezione del C.A.I.), 
ove il benemerito sodalizio 
aveva allestito una interessan
te mostra retrospettiva della 
piccozza, allineante i forbiti 
strumenti di un secolo di al
pinismo e una serie di model
lini dei rifugi S.A.T. danneg-
giat dalla guerra o che sono 
in progetto. Vi era pure un 
artistico pannello di Onchè ri-
producente la rete dei rifugi 
trentini. Durante le ore di 
apertura dello stand venivano 
sovente suonati dischi fono
grafici de «La Montanara» 
e di altre canzoni alpine. 

Il sentiero dal Rit. Chigglato 
al Rlf. Tiziano, attraverso la 
forcella Va] Tana, nella conca 
delle Marmarole, è «tato riatti
vato e segnato a Cura del C.A.I. 
Venezia. E' stato pure nuova
mente segnato quello che dal 
Rit. Tiziano conduce a Cà Pa-
lui S. Marco, 

* V A R I E • 
piano dei Sett« Comuni, l'8 
agosto, per iniziativa del C.A.I. 
Asiago è stata eretta una nuo
va croce di legno, del peso di 
circa un quintale e mezzo, 
alta m. 5,30 e affiorante da 
terra n. 4,30, • trasportata a 
spalle dalla località Forzelletta 
Ari lassù dai soci e da giovani 
esploratori. Essa sostituisce 
quella che, issata nel 1900 in 
occasione del secolo e che più 
tardi aveva servito quale linea 
di confine con l'Austria, era 
stata poi abbattuta da una 
bombarda nel 1918. Alla pre
senza di oltre duecento fra 
autorità, alpinisti, combattenti 
e villeggianti, don Enrico Bar
biere di Asiago ha benedetto 

la croce e .celebrata la Messa. 
.L'Opera nazionale Cliiesette 

alpine ha fatto svolgere sui 
monti bresciani cerimonie in 
suffragio dei Caduti. Al Passo 
di Gavia, nella chiese t ta 'd i 
S. Matteo l'S agosto sono state 
Inaugurate due lampade votive 
dedicate a un caduto rapubbli-
cano e a un partigiano. Alla 
cerimonia erano presenti 1 fa
migliari dei caduti, l'avv, Bru-
nelli dell'Opera chiesette al
pine col figlio prof. Marco e 
alpinisti di varie città. Don 
Giuseppe Bonomini, cappella
no militare, . ha benedetto le 
lampade e celebrata la Messa, 
parlando poi sul significato di 

questo rito d'amore é di con
cordia. 

Al Manìva, pur nonostante 
il tempo avverso, molti alpini , 
sti sono convenuti per l 'annua
le sagra della Madonna della 
Neve. Nella chiesetta profu
mata di fiori alpestri, don Bo
nomini, dopo, aver benedetto 
i nuovi indumenti, fra cui 
una pianeta nuova, e le pic
cozze degli alpinisti presenti, 
ha • celebrato la Messa solelme 
in onore della Madonna e in 
suffragio dei caduti della Valle. 

II colonnello E.L. Struti, ex 
presidente dell'Alpine Club e 
socio d'onore della sezione 
Bernina, del Club alpino sviz

zero, è deceduto a Edimburgo 
a i ' , anni in seguitò a crisi cai -
diaca. Era stato un grande al. 
pinista e scrittore di montagna. 
Aveva compiuto parte dei suol 
studi ' all'Università di Inn-
sbruck, ove aveva 'potuto EodJ-
disfare la sua passione per la 
montrgna. A 21 anni era già 
ammesso nell' Alpine Club, 
malgrado le severe esigenze di 
questa associazione, di cut fu 
in seguito vicepresidente, poi 
presidente al 1935 al 1933. Per 
dieci anni fu redattore della 
Rivista «Alpine Journal », the 
egli arricchì della sua vasta 
conoscenza delle Alpi. E" ala
tore della Guida «Le Alpi del 
Bernina », edita tlel 1910 da 
•W.A.B. Coolidge. Infine lo 
Strutt aveva partecipato come 
comandante in seconda della 
spedizione all'Everest del 1922. 

Potete 

DE CONCORSO 

Le spese di una squadra di soccorso 
vanno pagrate 

Il sig. M.X., che soggiornava 
in una stazione svizzera di 
sport invernali, nel pomeriggio 
del 1" gennaio scorso lasciava 
l'albergo, soio.* Passata mezzar 
notte, egli non era ritornato e 
no.T aveva dato notizie di sé. 
La locale sauadra di soccorso 
venne messa in allarme e in-
trapres!,' ricerche, riuscite va
ne. Il sig. M.X. aveva passato 
la notte in una località vici
na. Egli rifiutò di pagare le 

spese della squadra di soccor
so reclamata dal Club Alpino 
Svizzero che intentò azione le
gale contro di lui. 

Il Tribunale competente ha 
riconosciuto pienamente il do
vere morale del Club alpino di 
organizzare l'azione di soccor
so e ha condannato il M. X, al 
pagamento delle spese. Sareb. 
be stato facile a quest'ultimo 
di informare il suo albergo con 
una telefonata. 

Segnaliamo il caso ai nostri 
lettori, come ammonimento ed 
esempio utile anche per noi. 

Sono usciti gli economici 

80 CANTI DELLA MONTAGNA 
con musica, a cura di Lion - Albanese - Cornoldi. Pagine 120, 
formato tascabile. . Edit. Luciano Morpurgo - Roma. (4" edi
zione ampliata). 

Prezzo di copertina Li 27Bt ai nostri abbonati L. 2SO. 
In vendita al nostro Recapito di via Meravigli li (Negozio 

Colombo), Milano. SI fanno spedizioni in tutta Italia, contro 
rimborso spese p'-^tali. 

150 anni della Soc. Escursionisti Lecchesi 
L'anno ventura ricorrerà il 

cinquantesimo anniversario 
della fondazione della Società 
Escursionisti Lecchesi di Lec
co, il . benemerito sodalizio 
tanto noto negli ambienti lom
bardi. 

La strada percorsa dalla S. 
E.L. è chiaramente documen
tata con grafici allo stand . La 
Montagna » presso la '5* Mo
stra quinquennale di Lecco — 
Reparto Prodotti locali — a-
pertasi il 20 agosto scorso e 
che durerà fino al 20 corren
te. Nel giorno dell'inaugura
zione il Ministro 'Vanoni si è 
fermato a commentare la do
cumentazione della S.E.L. e si 
è compiaciuto per la . brezza 
alpina » che vi promana. Tan
to il Ministro che il Prefetto 
di Lecco e le altre autorità si 
sono anche vivamente interes
sate .alla f lora alpina, che 

completava i grafici. Vi era, fra 
l'altro, un magnifico esempla
re di stelle alpine (20 bellis
simi fiori su un'unica, pianta 
di provenienza dal Pizzo dei 
Tre Signori) ed altri fiori che 
fa,cevàno veramente bella rno-
stra di sé. Tali fiori verranno 
sostituiti con frequenza, in 
modo da presentar sempre 
esemplari freschissimi fino al 
giorno della chiusura della 
Mostra e tener cosi presente 
l'amore e il rispetto della flo
ra alpina. La S.E.L. si a,ugura 
che altre associazioni alpini
stiche ed escursionistiche sì 
aggiungano al suo stand onde 
completare e ampliare col lo
ro apporto la documentazione 
alpina. 

Quanto al programma delle 
manifestazioni pel Cinquan
tenario, quantunque esso 
npn sia.ancora.definitivo,, può 

in sintesi compendiarsi nella 
pubblicazione di un numero 
unico, probabilmente nel, feb
braio 1949, nella coniazione di 
Un medaglione commemorati 
vo e nei lavori' di sistemazio 
ne al Rifugio Castelli al Pian 
d'Artavaggio, nonché in. un'a 
dunata in Grignetta. Purtrop 
pò, la ricorrenza cade. in mo 
menti di grandi esaurimenti 
finanziari ' per la ricostruzione 
dei rifugi e pertanto la S.E.L. 
dovrà limitare la parte fe
steggiamenti e commemora,ti-
va al minimo indispensabile. 

Il nuovo Presidente del CAF 
Lucien Devies, Presidente 

del Gruppo Alta Montagna e 
direttore della rivista « Alpini, 
sme », è stato chiamato alla 
Presidenza del Club Alpino 
Francese, . • ... 

Gli svizzeri 
sili Pendice 
Uno di questi balzani po

meriggi, a Padova in pieno 
centro convulso del Canton 
del Gallo, l 'inconfondibile 
sagoma di Mazzorana ci in
veste. . , ; 

•Qna di quelle s t re t te che 
soltanto lui sa dare e la ra 
strelliera candida sul vòlto 
terra cot ta da medaglia. 

« Guarda » e mi addi ta due 
belle macchine. 

«Svizzeri , con guida sviz
zera ». 

« Indubbiamente tu t to si 
evolve ormai. Le ^ guide a l 
pine vanno in auto con ì 
"signori" per le vie del San
to...». 

Una mana ta sulla spalla, 
una di quele manate che la
sciano i l segno ed una di 
quelle r isata a scoppio che 
ti iniet tano allegria. 

«Macaco—Pendice» 
« C h e ? » - ; : . . . , , 
« P e n d i c e » • 
Due cordate,"svìzzere con 

guida, dopo le scorr ibande a 
Cortina è Mìsurina vogliono 

arpampicare » sul • « Pendi 
c e » . , . • 

Penso alla reclame indi
re t ta della S.A.P. Penso a l 
l'articolo suir« Alpine Joi i r-
nàl » , dell 'anno scorso, <iove 
il Colonnello' Joyce descrive 
le sue sgroppate sul « Pen
dice », dopo la liberazione, 
con Pìnot t i e Bianchini e 
gli al tr i aquilotti pa tav in i . 

Ma Mazzorana sorride sor
nione. Niente « Sap », niente 
Joyce. Gli svìzzeri li ha por
tati lui perchè voleva che si 
conoscesse' là • nostra bella 
palestra, la nostra invidia^ 
bile; Utilissima, palestra do-' 
ve egli, Mazzorana,' aveva 
insegnato due anni e dove, 
Mazzorana, fortissimo, inva
no aveva sostenuto lo s t r ap 
po di Toni Bettella,; il gior
no della catastrofe. 

Mazzorana e forte e come 
tutti i forti ha i l ,cuore grosso. 

« Questi fiori li por teremo 
su...».' - • •. • : 

Mazzorana è torna to in' s e . 
de del C.A.I.; ha soggiunto: 

« Abbiamo' fattq. tut to; So
no entusiasti ». , . . „ . . 

Penso alla gioia di Bian
chini, Pinotti , Sandi, di tu t 
ti co loro-che su q u e r Pen* 
dice ' hanno ' sudato, gioito, 
sperato. • ' • - • - • 

Penso ai « villici » di Teo-
Io se sapessero che non so
lo i « mat t i delle • corde » di 
Padova ' trovano gusto a piz
zicare i loro colli, m a che 
oggi persino dalla Svizzera 
vengono per scalare. 

E forse sì rìabbvifèirarino 
ahcoR BJ.ù perchè 'gl i s-ylzze-^ 
ri non solo vengono à ' s f ru t 
tare i 'loro , colli, ma ancora 
volevano portare, al di là 
delle Alpi il loro « bianco » 
fluido che mette, . sole' nel 
cuore. Il Pendice passi, ma 
anche il vino perbacco: no! 

Grazie Mazzorana. 
a. a. 
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Pel rifugetto di Parmesani 
A richiesta di parecchi let

tori, informiamo che Romano 
Parmesani attualmente è riu
scito a ricostruire una ca
panna in legno 'al posto della 
vecchia costruzione, con ser
vizio di ristorante. Egli non 
può fare altri lavori, finché 
non avrà trovato mezzi per 
costruire un frangi-valanghe. 

Da una socia del C.A.I. Ro
ma che non vuol essere no
minata abbiamo ricevuto. Li
re '• 2000 (altrettante per Pas-
set); inoltre il Parmesani ha 
avuto direttamente dal Capi
tano Giovonnì :Mervig dell'S'' 
Alpini L. 2000 e da un grup
po di soci della S.E.M. di Mi
lano L. 5000. 

SCI ESTIVO 

Discesa obbligata 
della Marmolada 

Il 31 luglio scorso, sul ghiàc 
ciaio della Marmolada, con 
neve ottima, pista veloce, tem. 
pò buono, visibilità perfetta e 
numeroso concorso di pubbli. 
co si è svolta una gara di di . 
scesa obbligata; che ha avuto 
i seguenti risultati: 

Categoria' femminile (per. 
corso ridotto); fuori gara Ani. 
ta Parmesani (Sci Club Mar. 
molada) ih 50"; 1 Lucia Savio 
(F.A.L.C. Milano) 55": 2,Lau. 
ra Tacchini (C.A.I. Bergamo) 
6 5 " . • • ' • 

Maschile: fuori gara ' Mae. 
stro Pietro Marino: (Sestriere) 
in 40"; 1. Dante Lamperti 
(F.A.L.C. Milano) 54"; 2. Au. 
relio Pocchini (Id.) 55" a 
pari merito con Arrigo Pai:, 
mesani (Sci Club Marmolata); 
4. Angelo Roda (F.A.L.Ci Mi. 
lano), 5. Pasquale Tacchini 
(C.A.I. Bergarno), 6. Aurelio 
Carminati (F.À.L.C. Milano), 
7. Riccardo Bonan ' (Sci Club 
Veneto), 8. Mario Vimercatl 
(F.A.L.C. Milano). 

Per Camillo Passet 
Da Pragelato, Passet ci e-

sprime la sua gratitudine per 
la sottoscriziorje dà noi aper
ta e noi giriamo le sue espes-
sioni ai generosi offerenti. Il 
suo stato di salute è purtrop
po stazionario e si prevede 
che nel prossimo ottobre il 
nostro sfortunato amico dovrà 
rientrare all'ospedale di To
rino. 

La Sezione C.A.I. di Como 
gli ha mandato direttamente 
L. 700; N. N. socio del C.A.I. 
Roma L. 2000 (altrettanto per 
Parmesani). 

Eco deli'Accantonamento 
di Spotomo. 

Una breve permanenza a 
Spotorno all'Albergo Palazzo 
ci ha dato rriodo di constatare 
il buon andamento del II Ac
cantonamento Balneare della 
F.I.E. 

Del fatto sociale di aver da 
to agli alpinisti e loro fami 
glie di medie possibilità eco
nomiche il modo di trascor
rere al mare un breve periodo 
di vacanze in un ambiente di 
V> ordine e a prezzo modesto, 
va fatta lode tanto al solerte 
organizzatore della F.I.E. sig. 
Lavarello, quanto ai proprie
tari dell'Albergo sigg. Casta-
gnetti, che hanno saputo su
perare non lievi difficoltà lo
gistiche dovute a varie con
tingenze inevitabili in momen
ti di massima affluenza e deri-
vate dalla stagione ritardata. 
Il nostro giornale che l'anno 
scorso aveva iniziato la pro
paganda con l'Accantonamen
to a Loano, a cui aveva arriso 
un lusinghiero successo, ha 
coadiuvato anche stavolta in 
modo precipuo al buon esito 
della manifestazione, con l'or-
ganìzzazione delle prenotazio
ni e col far conoscere ancor 
più una ridente località che, 
oltre alle attrattive del mare, 
p^tè offrire all'amante della 
rnontagna passeggiate ed e-
scursioni a punti panoramici 
del massimo interesse. 

Dalle più svariate località 

d'Italia, dal Friuli alla Cala, 
bria, i partecipanti affluiti a 
Spotorno hanno avuto, modo 
di allacciare quelle simpatiche 
relazioni che. sono una prero-
gativa delle nostre manifesta, 
zioni. 

E. 0. 

L'U.T.O.E. di Locamo ha a. 
pelato un rifugio sui Monte 
Gambarogno (m. 1717), riva sud 
del Lago Maggiore, di fronte a 
Locarne. Il rifugio è a 45 mi
nuti dalla strada d'Inderaini-
(Corte di Neggia), da cui si ac . 
cede pure al rifugio C.A.S. del. 
Tamaro. 

SOCIETÀ ALFINISTI 

VU!ll«rsala,Sl>PilDOVl 
Attività settemhrìnt ^ 
4-5 Settembre - Marmolada 

(m. 3224). Partenza ore 13 del 4 
da Piazza Cavour. Ore 20 arrivo 
a Canazel e proseguimento a 
piedi, per il'Rif. Contrin., Gior
no S : una comitiva compirà l'a
scensione'alla Marmolada e uiia 
si recherà al ghiaccjaio per co
modi sentieri. Oi:e 18: inizio del 
viaggio di ritorno con arrivo a 
Padova previsto per le 24. Quota 
soci: SAP e CAI L. 1650, non 
soci 1750, i in autopullman; soci 
SAP e CAI L. 1250, non soci 
1350, in automezzo. -

Festa della Montagna' —» gior
no 12 — alle Piccole Dolomiti. 
Partenza ore,6 per Hecoaro con 
arrivo al- Rif. Battisti ;alle 9.30. 
I partecipanti si divideranno in 
varie-^comitive.-- Alle ore.; 17- ri
trovo .a: Recoaro , con . gli .,amicl 
della F.'A!T. ' -^''^^•-•^^{••'•!-^i 

Quote: soci SAP e CAI^" fO. 
non soci L. 900 in autopiXltoiAtS; 
soci SAP e CAI L. 600, non soci 
L. 700 in automezzo. 

Giorno 26: Scainpagnata set
tembrina in collaborazione con 
la S.A.V. di Vicenza e Lumi-
gnano. Escursioni varie e arram
picate in palestra. Quote: soci 
SAP L. 350, non soci L. 400. 

E'• In preparazione una serata 
di fine stagione ai Colli Euganei 
con balli e cori. 

Pnbbllcazloni ricevale 
Bollettino del Comitato Gla-

ciologico Italiano - Consiglio 
nazionale delle Riceì:che n. 25 

1948, a cura del Comitato 
stesso,. Palazzo Carignano, To
rino, L. 1.000 - 118 pagine, illu
strato da numerose fotografie, 
disegni grafici e cartine. Con
tiene i seguenti studi e rela
zioni: Giuseppe L'overa: « A-
nalisi periodale delle oscilla
zioni del ghiacciaio del Lys e 
dell'andamento di alcuni ele
menti meteorologici: connessi»; 
Paolo Udeschini: « Moto pla
stico-viscoso dei ghiacciai »; 
Aldo G. Segre; « La Val Stavèl 
e il Ghiacciaio della Presanel-
la»; Manfredo Vanni: «Le va
riazioni frontali dei ghiacciai 
italiani negli ultimi 25 anni e 
l'opera del Comitato Glaciolo-
gico Italiano»; Manfredo Van
ni: « Le variazioni dei ghiac
ciai • italiano nel 1946 ». Rela
zioni della campagne glaciolo-
giche nel 1946, curate da C. F. 
Capello. M. Vanni,, 'W. Monte-
rin, S. Pignatelli, A. Riva, G. 
Nangeroni, A. ' Desio, L Ricci, 
D. Martinis e D, Tonini. 

LE ALPI. . Rivista del Club 
Alpino Svizzero. Agosto 1948. 

.Sommario;. Walter Kalt «Cre
sta Vergine »; J. Stapfer « Citlal-
tépetl» (Messico); G. C. Amstutz 
« Die Lavastròme Im Glarner 
Frelberg»; Karlrobert Schàfer 
«Capanne sul Matterhorn»; Do-
rothy Pillcy « La cresta nord del
la Dent Bianche»; M. Perrenoud 
e R. Monty « La cresta nord del
la Dent Bianche nel 1947»; An
drea Renaud « Orazio Benedetto 
de Saussure e i ghiacciai »; Paolo 
Mauron « Delusione »; J. P. Cla-
vel « Solitudine ». Varie, Comu
nicati del Comitato centrale, Cro
naca delle Sezioni, Cronaca alpi
na, La pagina delle guide. Ca
panne, Libri e riviste. • 

MONTAGNE DI SICILIA — 
Maggio-luglio 1948. Notiziario 
della Sezione di Palermo del 
C.A.I. e delle Sottosezioni di
pendenti. E' quasi interamente 
dedicato al 39 Convegno cen
tro-meridionale del C.A.I. dello 
scorso maggio, di cui reca una 
estesa cronaca e varie belle fo
tografie. Edizione speciale in 8 
pagine. E' completato da una 
minuta cronaca della vita se
zionale, fra cui, rileviamo una 
notevole attività 'speleologica da 
parte del soci Cesare Fracassi 
e Giovanni Mannino. Direttore 
della pubblicazione è il rag. 
Nazzareno Rovella, presidente 
della Sezione. 

CERCASI GESTORE PER 
GRANDE RIFUGIO - AL
BERGO in celebrata lo
calità alpina con stagione 
invernale, primaverile ed 
estiva, servita da funivie, 
purché disposto concorre
re completamento arreda, 
mento. Frequentazione as
sicurata da importante so
dalizio nazionale. Scrivere 
a « Lo Scarpone », 'vi» Pli

nio 70, Milano. 

la 
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tO SCARPONE 

^EllE SEZIONI BEI C A I 
M I L A N O 

fliiiaiì lustri di viia 
Tre quarti di secolo sono 

dunque trascorsi da quel lon
tano 1873 in cui venivano get
tate • le basi della Sezione dì 
Milano del C.A.I.'. 
. A dirla così, ili due parole, 
ti Sa presto, ma quanto signi
ficato è racchiuso in così po
co. A riandare col pensiero o, 
meglio ancora, a scartabellare 
nei vecchi archivi ~ sezionali 
le passate vicende, c'è davve
ro di che sentirsi inorgoglire: 
è una lunga serie di nomi e di 
date, tutte con un loro parti
colare valore che, proiettato 
così attraverso il prisma degli 
Dnni, emana vivida luce. 

La Sezione si appresto dun
que a celebrare solennemente 
il 75' anniversario della pro
pria jondazione appunto sotto 
questa luce che 'e proviene 
dal proprio luminoso passato. 

La prima manifestazione ce 
lebrativa della importante ri 
correnza è stata la ormai jiO' 
tissima Mostra del Fiore al
pino, per la quale le molteplici 
fatiche sopportate dagli orga
nizzatori — primo fra i quali 
l'infaticabile rag. Erberto Bar-
beris, valente realizzatore del
la riuscita manifestazione — 
sono state compensate dal fé 
cilissìmo esito che ha corona
to la Mostra e dalla larga ri 
sonanza che essa ha avuto ed 
ha tutt'or'a in tutti gli ambien 
ti e non solo alpinistici. 

Se la Mostra del Fiore alpi-
iio aveva la funzione di apri
le, dirò così, in bellezza, con 
ima nota delicata e gioconda, 
il ciclo delle manifestazioni, 
la Direzione sezionale ha giu
stamente ritenuto che il modo 
Jjiù degno di effettuare com
piutamente tale celebrazione 
fosse quello di completare il 
patrimonio di rifugi alpini 
della. Sezione. Patrimonio dan. 
neggiato durante l'ultimo pe-
Hodo e che richiese sacrifici 
«erissim-i di denaro e di opere. 

Tiitta la storia del Club Al
pino, ed in particolare di quel
la della nostra Sezione, è in
tessuta di iniziative prò co
struzione o riparazione di ri
fugi. Si può anzi affermare 
che in nessun mie l ior modo 
ti potrebbe fare una tale glo
riosa storia se non attravirso 
quella dei nostri rifugi. 

Nella nobile gara di s e n c -
rosità si sono distinti numero
si consoci fin dai primissimi 
tempi di vita della nostra Se
zione. Dalle gesta del Conte 
Lurani che si distinse, fra 
Valtro, per aver costruito, as
sieme ad Ernesto Albertario 
una delle primissime capanne 
alpine — quella che doveva 
esser poi nota come Cecilia 
Vecchia — di cut venne fatto 
dono alla Sezione, giù g iù fi
no ai tempi assolutamente re
centi, è tutta una magnifica 
serie di oblazioni, di contribu 
ti, di donazioni disinteressate 
e spontanee come disinteres 
tato e spontaneo era ed è l'a
more e l'attaccamento dei so-
ei loro autori nei riguardi del. 
Ha Sezione. 

Ultima in ordine di tempo 
ei giunge l'offerta di L. 100 
mila che è stata fatta perveni 
re, a mezzo della Presidenza 
del Comitato Diretftuo degli 
Agenti di Cambio della Bor
ia di Milano, al fondo pro-ri 
costruzione rifugi. 

Un simile gesto che solo la 
modestia del donatore mi im 
pedisce di magnificare, non 
feb bisogno di ulteriore com 
mento: è ancora un segno d' 
gueir inesausto attaccamento 
verso le migliori fortune della 
Sezione nutrito, dai molti soci 
di elevato sentire. 

Non possiamo qui dilungar, 
ti ulteriormente sui molti 
particolari: tutti gli elementi 
iiiteressanti i Rifugi ed i loro 
costruttori, verranno resi noti 
attraverso una pubblicazione 
the la Sezione di Milano ha 
in preparazione e che verrà 

appunto edita in occasione 
della celebrazione del 75' an
niversario che coinciderà con 
l'inaugurazione del nuovo Ri
fugio Luigi Brioschi in vetta 
al Grignone.- • 

Giornata che rimarrà famo
sa, quella; contiamo dunque 
di rivederci tutti là. in cima 
domenica 10 ottobre prossimo 

Vincenzo Fusco 

Inaugiirazioiie 
Rif. "Luigi Brasca,, 

19 Settembre 
In seguito al persistente 

maltempo che ha . continua
mente ostacolato i lavori ed 
il servizio della teleferica nel 
trasporto dei materioH ed i-
noltre per i l vivo desiderio e-
spresso da molti soci e da Di
rezioni delle t- Sottosezioni i 
cui soci .erano, ancora An. ferie 
nella data precedentemeste 
stabilita, il nostro Consiglio 
ha deciso di rinviare l'inau-
gurazion'b del nuòvo Rifùgio 
« Luigi Brasca , ol 19 set tèm
bre corr:, r ientrando' cosi an
che questa importarite mani-
festazlone fra quelle relative 
ai nostri festeggiamenti in oc
casione, del -75^ anniversario 
della fondazione della Se 
zione. ' • 

Il 19 corrente verrà riaperto 
ufficialmente, i l "Rifugio. • Lui 
gi Brasca • (m. 1210) in V a l 
Coderà, di proprietà della no 
stra Sezione. 

In tale occasione, la Sezjone 
organizza un raduno sociale e 
predispone tre • comit ive con i 
seguenti programma: 

Comitiva Al - Partenza da 
Milano con le F. S. sabato 18 
alle ore 7.10. Prev i s to arrivo 
al Rif. .Brasca" , al le ore 17 
circa; pernottamente al Rifu 
gio stesso. Costo del viaggio 
circa L. 600; costo di ogni pa
sto al rifugio L. 500. 

Comit iva B) - Partenza da 
Milano con autocarro attrez 
zato da Piazzetta Reale , al le 
ore 14,30 di sabato 18. Arrivo 
a N e v a t e Mezzola alle ore 
17.30. Pernot taménto o a N o 
vate Mezzola o all'Alpe. Bre 
sciadiga nel le immedia te vici, 
nanze del Rifugio « Brascia » 
Quota viaggio L. 8Q0;' costo di 
ogni pasto L, 500.. Capi comi
tiva: Mani e ^larirhonti. 

Comitiva. C) - Organizzazio 
ne affidata alla Sottosezione 
Magneti Marelli . Partenza da 
Milano in autopul lman - piaz
zetta Reale - ore 3.20 del 19, 
Fermate varie 'fino à Monza. 
Previsto l'arHvo al Rif. « Bra 
sca • a. gruppi scaglionati , fra 
le 10.45 e le 11.45. Quota v i a g 
già L. 1100; per i soli soci del
la Sottosezione li; 800.. Ih^tfe-
dénza di iscrizióne- ài flipèrt-
denti del G r u n f ó Magneti Ma
relli fino al 13 settembre. Capi 
comitiva: D e ' Min«rbirSimo-
netti. 

Dalla 'Centrale ; di' Campo 
Mezzola funzionerà la. funico
lare (piano incl inato) gentil
mente con'cessa dal la Società 
Falck. 

La cerimonia inaugurale si 
svolgerà doménica 19 alle ore 
12 circa con S. Messa al Cam
po e benediz ione al Rifugio. 

Le comit ive B e C .riparti
ranno dal Rifugio alle 16 per 
essere di ritorno a Milano pri
ma delle ore 23. , 

Per i ; programmi dettagliati 
rivolgersi presso la Segreteria 
della Sezione, v ia Si lv io Pe l 
lico 6, o pressò la Segreteria 
Direzione .Generale della. Fab
brica Italiana Magnet i Marelli. 

N.B. - Dalla Stazione a mon
te della' funicolare per il Ri
fugio , Brasca t calcolare cir
ca 4 ore di cammino. 

75° ANNIVERSARIOI 
L a m a n i f e s t a z i o n e c e l e 

b r a t i v a de l 75° a n n i v e r s a r i o 
de l la S e z i o n e avrà luogo i l 
10 o t t o b r e p . V. in ve t ta a l la 
G r i g n a . Se t t en tr iona le . In 
que l l ' occas ione avVerrà p u 
r e l ' inauguraz ione de l n u o 
v o R i f u g i o « Luig i Br iosch i ». 

P e r que l la data la S e z i o n e 
sta a l l e s t e n d o u n ' i n t e r e s s a n 
te p u b b l i c a z i o n e che c o m 
p r e n d e r à , ó l t re a d u n v a d e 
m e c u m s e z i o n a l e , u n a g u i d a 
c o m p l e t a dì tutt i i propri r i 
fug i con tutt i g l i e l e m e n t i a 
c i a s c u n o di ess i r i fèrent i s i 
(accesso , t raversate , a s c e n 
s ioni , ecc.). 

P e r la m e d e s i m a m a n i f e 
s t a z i o n e verrà pure -coniata 
u n a e l e g a n t e m e d a g l i a r i 
cordo . 

M a g g i o r i / part ico lar i s u l 
c o m p l e s s o d e l l e in iz ia t ive 
c h e c o m p r e n d e r à la c e l e b r a 
z i o n e v e r r a n n o res i n o t i s u c 
c e s s i v a m e n t e e t e m p e s t i v a 
m e n t e . -

di St. Caterina L. 2.000; Un grup
po soci CAI di Como L. 3.000; 
Scuola Alberghiera L. V. Berta-
relli L. 1.000; N. N. L. 400; Bram
billa Martella L. 2.500; Brambilla 
Maria L. 2.500; Totale L. 85.400. 

Il Comune di Valfurva ha mes
so gratuitamente a nostro dispo
sizione me. 3 di legname da co
struzione. La Società Liquigas In
stallerà pure gratuitamente l'irh-
pianto Luce. La cartoleria F. 
Pettinaroll e Figli ha offerto un 
elegante Libro per le firme, e 
il quadro di S. Bernardo da Men-
tone, protettore degli alpinisti. 

Rif. Natale VaiiincttI 
alla Trubiiiasca 

• La famiglia del nostro c o m 
pianto Socio benemeri to geom. 
Nata le Vaninett i , a l lo scopo di 
ricordarlo nel la regione del la 
Val Coderà (nel la quale era 
particolarmente notò e b e n v o 
luto per la sua attività nel la 
industria del l e g n o ) , ha gene 
rosamente offerto tutta l'os 
satura in legno del nuovo Ri 
fugio che sorgerà forse ancora 
nel l 'autunno di quest'anno 
presso i l Passo del la Trubina-
sca, nell'alta Val Coderà. Sarà 
costruito in legno rivest i to in 
lastra di al luminio ne l l e m i 
sure di circa mt . 3 x 2 . 5 0 per 
2.60 di ; altezza, arredato con 
6 cuccétte , tavol ino, panche , 
s g a b e l l i l e menso le per l'ap 
poggio dei sacchi e material i 
alpinist ici . Con ogni probabi 
l i tà sarà anche m u n i t o di una 
piccola stufa. 

Il Rifugio che v iene a com
pletare i punti d'appoggio per 
gli alpinist i che frequenteran
no la Val Coderà, serve di ba 
se per l e più importanti ascen
sioni , quali la Punta Trubi-
nasca, P.a S. Anna, Badiletto , 
P.zo Badi le (versanti O e N O ) , 
P.zz i 'dei Vanni, ecc. 

La Sezione di Milano contri 
buirà con una ingente cifra 
alla finitura esterna ( lamiere) 
e al l 'arredamento interno, o l -
ti-e che al trasporto dal fondo 
val le al luogo ove sarà siste
mato , a quota di circa m. 2600. 

La Sezione di Milano rin 
grazia pubbl icamente la Fa 
rriiglia Vaninett i di De ieb io 
per i l gesto munifico che, con 
l'oiiorare il suo caro Defunto 
met t e l a ' nostra Sezione in 
condizione di dare ai propri 
Soci un'altra magnifica base 
alpinistica in ' una del le p iù 
bel le regioni del le Alpi Re 
fiche. 

Orario sszionale . — Si ram. 
menta che l'orario serale del
la Sezione riguarda soltanto i 
seguenti giorni feriali: marte . 
di e venerdì da l l e21 alle 22.30. 

Capanna Gianetti . — Con 
riferimento a quanto comuni 
cato sull 'ultimo numero, si 
rende noto che la Capanna 
Gianett i è stata, ormai com 
pletamente coperta fornita 
dei serramenti e si trova in 
condizioni di poter ospitare 
una cinquantina di persone 
per ora su tavolaccio. 

P e r servizio idi v ivande può 
servire la vicina Capanna Ba 
dile. 

\m 
Ringraziamo gli amici che ci 

hanno inviato il loro contribu
to e rivolgiamo un caldo ap
pello (specialmente ai Soci 
della nostra Sezione) perchè 
non ci neghino il ricliiesto ap 
peggio . Anche le 50 e 100 lire 
saranno accolte con entusia 
smo, per la salvezza del nostro 
Rifugio.' 

Somma precedente L. 61.500 — 
Giuseppe Bonetta, custode del ri
fugio ij. 2-000; Banca Commer-

Pross ime gite 
11-12 Settembre 

EIFUGIO MARINELLI ( m e . 
tri 3100) e PIZZO B I A N C O 
(m. 3215). 
(Versante di Macugnaga 

d e l ' M . Rosa) 
Sabato 11: Partenza da Mi

lano p. Caste l lo (Fontana) , 
ore 14 precise; arrivo a Ma
cugnaga (m. 1327), ore 17,30; 
arrivo Capanna Zamboni ( m e . 
tri 2052) ore 21. Pernotta
mento . 

Domenica 12: 
Comitiva A : Svegl ia ore 

4,45; caffè ore 5; partenza dal 
Rif. ore 5,30; arrivo al Pizzo 
Bianco (m. 3215) ore 10; ri
torno alla Zamboni ore 16. 

Comitiva B : Svegl ia ore 6; 
caffè ore ,6.15; partenza dal 
Rifugio ore 7; arrivo al Rif. 
Marinelli ore 10.30; Partenza 
dalla Marinel l i ore 13,30; ri-
torno alla Zamboni ore 16. 

Partenza da Macugnaga ore 
18; Arf ivo a Milano ore 22. 

Rifugio Marinel l i (m. 3100) ; 
Percorso faci le , in ambiente 
d'alta montagna; perciò equi 
paggiamento « alpinistico > e 
non -turistico; piccòzza, lan
terna. 

Pizzo B i a n c o (m. 3215): Su
perbo panorama sulla vic inis . 
sima parete orientale del M 
Rosa. Sal ita non diffìcile, m a 
percorso d'alta montagna. E-
quipaggiamento « alpinistico »: 
piccozza, corda e ramponi, 
lanterna. 

Spesa prevent ivata L. 2.000 
Circa (autopullman, pernotta 
mento e caf iè latte con pane) . 

Direttore di gita: 
Pop ipeo Marimonti 

Inaugurazione 
delKifiigioOmio 
Jl 19 settembre verrà i-

naugurato. ufficialmente il 
ricostruito Rifugio Omìo. 

Per l'occasione viene in
detta una gita sociale con 
auto-pullman in partenza da 
Milano sabato 18 corr. alle 
ore 14 da Piazza Castello. Per 
i scr iz ioni rivolgersi in sede, 
via Zebedia 9. Posti limitati. 

Sarà presente ala cerimo
nia anche una rappresentan
za della S.A.T, di Lugano^ 

Attività di soc(Ì — Attilio Abba 

ha portato a compimento nella 
settimana di metà agosto 11 se 
guente duro giro ciclo-alpinisti
co : dà Milano per Aosta e Cogne 
a Valriontey e alla Gap. Vitt. 
Sella (m. 2854); ascensione alla 
Grivola (m. 3969);,poi pel Colle 
Loson (m. 3296), con bicicletta 
in spalla, sino alla Eau Rousse 
e a (Pont Valsavarà. Qui depo
sitato il ciclo se ne. va-alla Cap. 
Vitt.' Emanuele (m.. 2';32) e al 
GTAI Paradiso (m. 4061), con 
ritorno a Pont;. ripreso il ciclo 
per il Colle del Nivolé (m. 2612) 
scende a Ceresole Reale e per 
Pont Càriavese e Ivrea se ne tor
na a Milano,' per poi ripartire, 
sempre, in .bicicletta, dopo breve 
sosta, per Chiavari, per trovarsi 
con là famiglia. ' •• 

Impresa di eccezionale- valore 
ciclo-alpinistico data -' anche la 
stagione poco - favorevole, con 
nevicate e -freddo inconsueto. 

Il 60' Congresso nazionale 

ciale Italiana L. 10.000; Cav. An-^ _ , _. 
gelo Bertel L. 500; Sport Hotel'sa qualche volta li respinge 

CaiiPrO àMICI MOiWAfiM 
ifia Silvio Pellico, 6 • ilaoo . 

Attività sociale. — Il 5 corr. 
gita in Grigna Meridionale che 
dovrà radunare tutti coloro che 
hanno partecipato al XX Aocan-
tonamento del G.A.M. ed i soci 
che non han potuto andare 
Courmayeur. Verranno effettuate 
le classiche salite ai pinnacoli 
della Grigna. 

XX Accantonamento. — Il 22 
agosto è terminato l'ultimo tur. 
no dell'accantonamento indetto 
da questa Sottosezione nel Grup 
Po del M. Bianco. 

L'esito della nostra massima 
manifestazione annuale è stato 
brillante per la frequenza all'ac
cantonamento e per l'entusiasmo 
suscitato in tòloro ciié non. co
noscevano la splendida zona. 

L'attività alpinistica, invece, 
ha lasciato a desiderare per le 
pessime condizioni della monta
gna. Nonostante che un buon 
numero di soci si fossero co
scienziosamente allenati p e r 
svolgere una proficua attività, ci 
si è dovuti accontentare di di
screti risultati. Le nostre cor
date hanno scalato VAiguille du 
Midi (ripetutamente), il Dente 
del Gigante, la Tour Ronde ed 
i Flambeaux. Vari tentativi al 
M. Dolent, al Dent du Réquin, 
alle Grandes Jorasses, furono 
friistrati dalle avverse condi
zioni climateriche. 

La variabilità del tempo ha 
favorito invece le brevi gite e 
quindi intensa è stata l'attività 
degli escursionisti che hanno 
raggiunto, nella zona: il bivacco 
della Brenva e quello del Fré-
bouzie, il rifugio Dalmazzl. Boc-
calatte. Gamba, Elena, Torino, 
ecc.; il M. Chétif, il -Colle del 
Chécruit e del Ferrei, la Testa 
Bernarda. i Laghi del Miage- e 
del Chécruit, ecc. 

Se quest'anno la stagione av
versa non ha permesso di svol
gere il programma predisposto 
dai nostri scalatori, ha servito 
però molto ai giovane per far 
loro comprendere quale prepa
razione occorra per frequentare 
l'alta montagna e come debbono 
ugualmente amarla anche se es-

11 Congresso è ormai alle 
porte. Dal 25 al 28 corrente 
gli a lp in i s t i di tutta Italia si 
daranno convegno a Roma 
per discutere i temi all'or
dine del giorno, trascorrere 
in fraterna compagnia quat
tro intere giornate e'anda
re in montagna per conosce
re quanto di più bello e di 
più ìnteressarite gli Appen
nini c en tra l i possono offrire. 

Riteniamo • superfluo in
trattenerci ancora sul pro
gramma dettagliato della 
manifestazione, poiché c iò è 
già stato fatta ripetutamente 
su queste stesse colonne. 

Vogliamo solo annunciare 
che il lavoro preparatorio ha 
raggiunto ormai il ritmo più 
intenso in ogni settore. E' 
nostro vivo desiderio dare 
alla manifestazione un ca
rattere del tutto particolare, 
non solo per l'ovvia aspira
zione di fare la migliore fi
gura come organizzatori, ma 
anche perchè quest'anno ri
corre il 75' o n n i r c r s o r i o 
de l lo Sezione di Roma e, 
proprio per questa co inc i 
denza , i l raduno a casa no
stra degli olpinisf i d i tutta 
Italia lascerà alla nostra 
memoria e nel nostro cuore 
una traccia ' assai duratura. 

PER MONTAGNA - SCI - ROCCIA - CITTÀ ' 

/ 

SUOLE DI GOMMA 
A FIBRE INCROCIATE 

2GARANZIE: 
3 A N N I A L L ' U S O 
lUIMITATA ALLA ROTTURA 

;MiaeiiiusiiiiÈiiiiiiiii« 

L'Accantonamento 
alle Vedrette Giganti 
Dopo la lunga parentesi della 

guerra e del primo dopoguerra 
la nostra Sezione è tornata que
st'anno ad organizzare un pro
prio accantonamento. 

Dal 22 luglio al 22 agosto cir
ca 90 soci .si sono avvicendati 
in quattro turni settimanali nel 
bel Rifugio Roma alle Vedrette 
Giganti, fornendo complessiva
mente 465, presenze, giornaliere. 

Il Rifugio era stato opportuna
mente riattato - e nuovamente 
fornito di tutta l'attrezzatuf-a in-
dispensabile al suo regolare fun. 
zionamento, « soprattutto per o-
spitare contemporaneamente un 
numero abbastanza elevato di 
alpinisti. L'organizzazione è oggi 
tale che ha determinato la de. 
cisione di mantenere aperto il 
Rifugio, anche dopo la chiusura 
dell'accantonamento,- per l'ordi
naria funzione di ospitalità agli 
alpinisti di passaggio. 

La gestione del custode Gio
vanni De Monte è stata perfetta. 
Tutti i partecipanti si sono di
chiarati più che soddisfatti del 
trattamento loro riservato e ciò 
costituisce anche' motivo per uno 
speciale plauso ai colleghi che 
hanno organizzato la manifesta
zione. 

Le condizioni meteorologiche 
invece non sono purtroppo state 
altrettanti favorevoli, e, copie in 
tutte le altre zone dell'arco 'al
pino, 11 cielo si è troppo spesso 
mantenuto scuro,. dando luogo a 
frequenti precipitazioni che han-
no'nmitata l'attività alpinistica. 

Purtutta via i nostri amici non 
hanno sprecato neanche un'ora 
di tempo bello e, ogniqualvolta 
è stato loro possibile, sono sa
liti verso il ghiacciaio e le pa
reti sovrastanti, raggiungendo a 
più riprese tutte le vette più Im
portanti del gruppo. 

Dal bilancio dell'attività svol
ta, tra escursioni e ascensioni 
vere e proprie, che si sono sue 
cedute gradualmente anche per 
le solite .ragioni di allenamento, 
stralciamo li seguente elenco: 
Monte Covoni, Pianalto, Forcel
la di Anterselva e Monte Magro, 
Bocchetta Nera, CoUaspro, Col-
lalto, Sassolungó di Collalto, 
Sassonero, Monte Quadrato, For
cella di Valfredda, Monte Ne
voso. 

Non si può dire che l risultati 
di questo primo accantonamen
to postbellico siano stati scarsi, 
soprattutto se si tiene presente 
che l'eccezionale inclemenza del
la stagione, oltre ad ostacolare 
l'attività sul posto, ha anche ip-
dotto molti a non muoversi 
neanche da Roma.. 

Da questa considerazione traia
mo l migliori auspici e ci ripro
mettiamo di intensificare e di 
perfezionare questa importantis-, 
sima attività negli anni a venire 
con il fermo proposito di dar* 
anche alla nostra Sezione queliti 
bella tradizione che altre co;nao-
relle si sono guadagnate eón 1 
loro ormai noti accantonamenti 
e campeggi. . î  

tecipazione è stata cosi riparti
ta; Sucai 87, Cai 32, non soci 17. 
In complesso 1 partecipanti so
no stati 136.. 

La posta indirizzata ai parte-
cipanti all'accantonamento giun
ta dopo la loro partenza può 
essere ritirata in Segreteria. 

Alcune gratuite Illazioni della 
stampa su di una dolorosa scia
gura dello scorso anno non han
no bisogno di essere smentite 
per chi segue la nostra ' vita. 
Comunque lo. saranno presto oer 
1 lettori di quel giornale, roma
no che S e n e .è'fattó^ latore. 
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BERGAMO 
(Ina croce sui Pizzo Coca 

l i 1' agosto u. 6., irì occa
sione dell'atinuale commemo
razione dei Caduti della m o n 
tagna, questa Sezione ha inau . 
gurato sulla cima del Pizzo 
Coca- (m. 3052) la più alta 
vetta de l le Orobiche, una cro
ce in ferro misurante col ba
samento circa 4 metri, offerta 
dalla famiglia Carlini in m e 
moria di tutti i Soci caduti. 
Essa è stata benedetta in p o 
sto dal padre ', salesiano don 
Giuseppe Tagliabile di B r e 
scia, 11 quale ha anche ce le 
brato in vetta la Messa, alla 
presenza di una sessantina di 
soci, convenuti in vari gruppi. 
Dopo la cerimonia religiosa, 
l'avv. Sandro Musitelli per 1Ì 
Consiglio sezionale ha i l lu
stralo l'alto significato dell 'av
venimento. Contemporanea
mente analoga cerimonia s i 
svolgeva a mil le metri, più i n 
basso, al laghetto di Coca, 
celebrata dall'«x parroco dì 
Bondìone, don Andrea Rota. , 

IMPERIA 
Sul Monte Saccarello, che 

segna 11 nuovo confine f/ra 
Italia e Francia, i l - I ' agosto 
Si è tenuto IL tradizionale ra
duno patriottico ai piedi della 
statua del Redentore, a l la .pre
senza di molt i soci di questa 
Sezione e di quelle di S^voiia, 
Ventimiglia, Genova, ' Gares-
sio. Ceva e Mondovì, nonché 
di una enorme folla dli val l i 
giani. • : , ' 

La cerimonia ufficiale com
prendeva la Messa celebrata 
dal Vescovo di Ventimiglia e 
un discorso dell'on. Fazio che 
presentò l'alpino ottantenne 

caporale Stefano Gastaudo da 
Camporosso, superstite della 
valanga del 14 dicembre 1890 
che su quelle rocce segnò la 
fine di una pattuglia italiana. 

LINGUAGLOSSÀ 
AI Cratere Centrale dell'Etna.-

Il 20 e il 21 Agosto è stata effet
tuata l'ascensione al Cratere 
Centrale dell'Etna (m.-3274). ^-

La comitiva partita alle 23 al 
chiar di luna dal Rif. A. Conti, 
è arrivata sulla sommltàdel Cra
tere Centrale alle ore 5:45 di 
sabato, dopo circa 1 ore di fati
cosa marcia notturna. Da' qui ha 
assistito- al' sorgere del- sole e 
all'immensità panoramica della 
Sicilia, parte della Calabria e 
alle Isole Eolie bagnate dal 
piare. Dopo aver visitato il Cra
tere di Nord-Est ed il Cono; Ter
minale ha fatto ritorno dai Pizzi 
Denerl ' gode'ndosl lo speitarolo 
delia' Valle ' del leeone e della 
Valle *lel Bove, , rientrando in 
serata In sede, 

Fra gli escursionisti 
IL CLUB ESCURSIONISTI 

NAPOLETANI ha. organizzato 
lo scorso mese le seguenti gite: 
12, serale a Mìseno: . 15, Lago 
del Malése; 19, serale nel Gólfo; 
22, a Capri. Dal 21 agosto una 
comitiva di soci partecipa alla 
grande escursione . al colossi 
della Val di Bhémes, da cui 
tornerà 11 3 corr. Il C.E.N. par
teciperà pure, con questa co
mitiva, al 1.0 Congresso nazio
nale della F.I.E. a Torino, che 
si svolge li 4 e 3 corrente. 

CORNELIA FOLTRONIERI 
E' stata travolta da una 

malattia inattesa e ; rapace 
una figura di donna cara a 
molti alpinisti: Cornelia Pol-
tfonieri. 

Era una maestra ' di Milano, 
piena di intell igenza e di in
tuizione, appassionata ed ' e>-
spertissima della scuola. A-
mava la montagna: special
mente l e Dolomiti . Conosceva 
e a i n m i r a v a Tita Piaz; è stata 
qualche volta i n roccia con 
Arturo Tanesini; ,ina i l suo 
maestro e la sua guida era 
stato per anni quel giovane 
Soraperra (fratello del pittore 
della Montagna che ci ha data 
una recente mostra al C.A.I.), 
il qual^ è precipitato qualche 
anno fa in una delle sue più 
rischiose scalate. Con lui a-
v e v a fatto spesso la parete 
sud della Marmolada e i più 
belli appicchi del Sella. 

Ha ' collaborato con entusia
smo e competenza all'architet
tura della collezione Monta
gna de l'Eroica, dj cui ha v i 
gilato con amore ogni pagina 
è ogni tavola. 

Tra gli amici, d'un'amicizia 
ricambiata con alta st ima, a -
veva avuto anche lo scultore 
defeli alpini; Eugenio Baroni. 

GASPARE PASINI . 
Direttore ' responsabile e propr; 
Autorizzai. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N . 184 del Reg. 

S.A,M.E. - Via Settata 22, Milano 

A LUNGA 

RATEAZIONE 
troverete un-coiiipletolwtinieilfa'ili 

Radio - Radiogram-
mofonì-OiscliN Fri
goriferi - Macelline 
fotograficlie - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 -'Telef.286.3S8 

Nuove ammissioni. — l^}Snda-
mento del nuovi soci s i . è an
dato maggiormente svilv^ppando 
nei inesi estivi. Riportiamo qui 
1 nuovi soci;a tutto il .31 luglio 
1948: ordinari 92: aggregati 72; 
Sucal 93. 

L'attività estiva del soci è sta
ta quest'anno grandemente osta
colata dal maltempo. Dalle pri
me notizie che ci • sono perve
nute risulta tuttavia che le po
che giornate buone sono state 
sfruttate ai masisimo. A parte 
l'attività dei parjtecipanti ai due 
accantonamenti del Rifugio Ro
ma e del Palù, quasi tutte le 
zone alpine sono state visitate 
e percorse dai nostri soci. E' 
stata anche annunciata qualcosa 
di particolarmente Interessante 
dal punto di vista tecnico alpi
nistico, e di cui ci auguriamo di 
poterci occupare dettagliata
mente non, appena avremo po
tuto effettuare gli opportuni ac
certamenti. 

Ai'soci, che da ogni valle han
no ricordato la Sezione invian
do notizie e saluti, desideriamo 
esprimere il più vivo ringra
ziamento. > 

S.U.CA.I. - ROMA 
SI è concluso il -29 agosto u. s. 

l'Accantonamento al Lago Pa
lù; notevole il successo organiz
zativo e intensa l'attività svol
ta. I turni sono stati completi 
e , numerose le ^congratulazioni 

'ricevute alli^ Dirézicme. Lt 'par-

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO), MILANO, TEL 266.904 

Lampadari, Apparecctii elettro domestici 
Riscaidaiihento, Gas, Idraulici, Radio, Fono 
bar. Dischi, Cristallerie, Oggetti da regalo 
Sconto tOVn soci C.ft.l, e abbonati a "Lo Scarpone,, 

/ 'BTTnCCHI 
/^5CI 

A i . I» I 
C O R t l N A 
S P U O G A 
VI A N I V A 
B R e U I I . 
R E N O r j 
U I V ,R I O 
S I U S I . 
o R T L e s 
e A o o R e 
Z e T A 
A O S T A 
«TTE«HOr€R 

Vkmscam^ilf^ 

htméùk i m. 
r G*"*»*?'^#'^ 

modi yni/X. 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società per Azioni - Sede Sociale e Direzione Centrale M I U A N O - Fondata nel 1896 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 100,000.000.-

• " , . • . , - . • , • , , . . . . . • • ) • . 

Ó O L O Q N A - G E N O V A . M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A ' " ' 
Abbiitegrasso • Alessandria - Bergamo - Besana - Casteggie ' Como Cencemio • Erba Fine Mor-
nasco-lecco • Ini no • Marghna -Monia- Paria. Piacenie. Seregno • Seveso rVarèsC' Yigtiranè 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA È BORSA 
Istituto aeeregato alia Banca d'Italia per il Commercio del Cambt. 

RASOI ELETTRICI 
ESTERI . NAZIpNALI - PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

Negozio: 'Via- Pace (ang. via Lamàrmora)' 
MILANO - Te; fono 581.985 

7e/?de da campo 
materiale per. CCLtTip ^.^^(P. 

MILANO-FORO.BUOM APARTE; 67 

T E L E F O N I : 8 6 - 2 1 I « 8 2 - 5 8 ? » 8 7 -430 

ALPINISTI ! ! ! 
nelle vostre escursioni per scaldare vivande e liquidi 

usate il combustili ile solido .,.'..,-.• 

tipo campeggio 
' '«•",.•<'•>'••••' con scàtola' portapèntoliiio .. ,1: :„. 

Chiedetelo ne l l e migliori" Drogherìe e Articoli Sporilyl 

ITALFIAMMA Soc. Ind. Naz. . Via Meravigli 12 - Milano 

GIUSEPPE MERATI MATERIALE DA C A M P O . 
^^ M i L A N ^ o ^, Comiileto epipaggiamento per Rocciatori 
Telefono 7 1 . 0 4 A Costumi sportivi SU misura per Uomo e Signora 

BICICLETTE a RATE 
per uomo, donna e bambino cmiiiiic 
a prezzi convenìeniissimi ul"t lVIIViC 

Via Ozanam, 4 
M I L A N O 
Te l . 2 7 0 . 3 0 5 

* " . ' » < » * ^ 

^ - ^ 

^|«3l4CHIERieHrtÌ;-
.,,,..̂ *At:-̂ <3TWi cso'7^,1»'E;C lA i i i ST̂ -â ^̂  
> MIlÀiioncORSOlROMAiTAiTÉl.;52Ò29 

DIFFONDETE 

LO SCARPONE 
LO Ca /0 

DEGLI 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. (liberto 14 INTERNO Milano 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V ia Lu petta, 2 (ang. via Torino) 
Telefono 152.275 - MILA"NO 

Cómunio^tb. 
i a str inga di p e l l e « F e l s i n e a » non è u n a moda, m a u n a real izzazione de l progresso . 
Unica al m o n d o , r i so lve a r m o n i o s a m e n t e per D U R A T A , E L E G A N Z A e P R A T I 
CITÀ' l 'a l lacc iatura di quals ias i t ipo di scarpa da passegg io , sport , caccia, 
m o n t a g n a e s k y . 

R I C O R D A T E : u h nostro n u o v o p r o c e d i m e n t o plastif ica il lacc io d i . p e l l e , e lo 
r e n d e i m p e r m e a b i l e a l l 'acqua e a l l a lucei p e r cu i i l colore n o n sb iad i sce m a i e 
lo rende n e l c o n t e m p o m a g g i o r m e n t e morbido e rhal leabile . S i fabbrica in quattro 
t i p i e mi l l e colori fliversi; è la p i ù be l la g a m m a di colori del mondo . 

Vi s a r a n n o contraffazioni: N O N F A T E V I I M B R O G L I A R E ed es ige te solo l a 
str inga di p e l l e « F e l s i n e a » di ciii f acc iamo p u b b l i c a m e n t e garanz ia su l l a durata 
d'uso p o i c h é supera di gran lui iga q u e l l a del la scarpa. - Ricordate « F E L S I N E A ». 

C I P S E A T O S C A N A a o - B O L O G N A 

PELL A LUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA A N T I C I P O 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 20 - Tel. 580-127 • Milano 

Sezioni e Sotiosexìoni del C, A.i.ì 
IL CAI . - U.G.E T. MtTT£ A VOSTRA DÌSPOSIZIÒNE 

1 0 0 0 COPERTE Lil^l^A 
nnòTissiie ili fabbrica, speciali per riliigi e caipéEi, al prezzo ài L. 
Campione visibile presso la Sede centrale, del C.A.I. (Via Silvio Pellico 6, M-lano)i 

oppure inviato contro assegno 

- Ordinazioni , - I n f o r m a z i o n i : - C. A: I. - U. GfB. T . " 'Galleria' ' S i ibà lp ina ' <•' Tor ino 

1500 atau 

http://-'Telef.286.3S8

